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Testo originale in lingua italiana

DOCUMENTO
SULLA FRATELLANZA UMANA

PER LA PACE MONDIALE E LA CONVIVENZA COMUNE

PREFAZIONE

La fede porta il credente a vedere nell’altro un fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in Dio, che ha creato



l’universo, le creature e tutti gli esseri umani – uguali per la Sua Misericordia –, il credente è chiamato a
esprimere questa fratellanza umana, salvaguardando il creato e tutto l’universo e sostenendo ogni persona,
specialmente le più bisognose e povere.

Partendo da questo valore trascendente, in diversi incontri dominati da un’atmosfera di fratellanza e amicizia,
abbiamo condiviso le gioie, le tristezze e i problemi del mondo contemporaneo, al livello del progresso scientifico
e tecnico, delle conquiste terapeutiche, dell’era digitale, dei mass media, delle comunicazioni; al livello della
povertà, delle guerre e delle afflizioni di tanti fratelli e sorelle in diverse parti del mondo, a causa della corsa agli
armamenti, delle ingiustizie sociali, della corruzione, delle disuguaglianze, del degrado morale, del terrorismo,
della discriminazione, dell’estremismo e di tanti altri motivi.

Da questi fraterni e sinceri confronti, che abbiamo avuto, e dall’incontro pieno di speranza in un futuro luminoso
per tutti gli esseri umani, è nata l’idea di questo » Documento sulla Fratellanza Umana « . Un documento
ragionato con sincerità e serietà per essere una dichiarazione comune di buone e leali volontà, tale da invitare
tutte le persone che portano nel cuore la fede in Dio e la fede nella fratellanza umana a unirsi e a lavorare
insieme, affinché esso diventi una guida per le nuove generazioni verso la cultura del reciproco rispetto, nella
comprensione della grande grazia divina che rende tutti gli esseri umani fratelli.

DOCUMENTO

In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e nella dignità, e li ha chiamati a
convivere come fratelli tra di loro, per popolare la terra e diffondere in essa i valori del bene, della carità e della
pace.

In nome dell’innocente anima umana che Dio ha proibito di uccidere, affermando che chiunque uccide una
persona è come se avesse ucciso tutta l’umanità e chiunque ne salva una è come se avesse salvato l’umanità
intera.

In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e degli emarginati che Dio ha comandato di soccorrere come un
dovere richiesto a tutti gli uomini e in particolar modo a ogni uomo facoltoso e benestante.

In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati e degli esiliati dalle loro dimore e dai loro paesi; di tutte le vittime
delle guerre, delle persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di quanti vivono nella paura, dei prigionieri di
guerra e dei torturati in qualsiasi parte del mondo, senza distinzione alcuna.

In nome dei popoli che hanno perso la sicurezza, la pace e la comune convivenza, divenendo vittime delle
distruzioni, delle rovine e delle guerre.

In nome della» fratellanza umana « che abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende uguali.

In nome di questa fratellanza lacerata dalle politiche di integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno
smodato e dalle tendenze ideologiche odiose, che manipolano le azioni e i destini degli uomini.

In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti gli esseri umani, creandoli liberi e distinguendoli con essa.

In nome della giustizia e della misericordia, fondamenti della prosperità e cardini della fede.

In nome di tutte le persone di buona volontà, presenti in ogni angolo della terra.

In nome di Dio e di tutto questo, Al-Azhar al-Sharif – con i musulmani d’Oriente e d’Occidente –, insieme alla
Chiesa Cattolica – con i cattolici d’Oriente e d’Occidente –, dichiarano di adottare la cultura del dialogo come via;
la collaborazione comune come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio.
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Noi – credenti in Dio, nell’incontro finale con Lui e nel Suo Giudizio –, partendo dalla nostra responsabilità
religiosa e morale, e attraverso questo Documento, chiediamo a noi stessi e ai Leader del mondo, agli artefici
della politica internazionale e dell’economia mondiale, di impegnarsi seriamente per diffondere la cultura della
tolleranza, della convivenza e della pace; di intervenire, quanto prima possibile, per fermare lo spargimento di
sangue innocente, e di porre fine alle guerre, ai conflitti, al degrado ambientale e al declino culturale e morale
che il mondo attualmente vive.

Ci rivolgiamo agli intellettuali, ai filosofi, agli uomini di religione, agli artisti, agli operatori dei media e agli uomini
di cultura in ogni parte del mondo, affinché riscoprano i valori della pace, della giustizia, del bene, della bellezza,
della fratellanza umana e della convivenza comune, per confermare l’importanza di tali valori come àncora di
salvezza per tutti e cercare di diffonderli ovunque.

Questa Dichiarazione, partendo da una riflessione profonda sulla nostra realtà contemporanea, apprezzando i
suoi successi e vivendo i suoi dolori, le sue sciagure e calamità, crede fermamente che tra le più importanti
cause della crisi del mondo moderno vi siano una coscienza umana anestetizzata e l’allontanamento dai valori
religiosi, nonché il predominio dell’individualismo e delle filosofie materialistiche che divinizzano l’uomo e
mettono i valori mondani e materiali al posto dei principi supremi e trascendenti.

Noi, pur riconoscendo i passi positivi che la nostra civiltà moderna ha compiuto nei campi della scienza, della
tecnologia, della medicina, dell’industria e del benessere, in particolare nei Paesi sviluppati, sottolineiamo che,
insieme a tali progressi storici, grandi e apprezzati, si verifica un deterioramento dell’etica, che condiziona l’agire
internazionale, e un indebolimento dei valori spirituali e del senso di responsabilità. Tutto ciò contribuisce a
diffondere una sensazione generale di frustrazione, di solitudine e di disperazione, conducendo molti a cadere o
nel vortice dell’estremismo ateo e agnostico, oppure nell’integralismo religioso, nell’estremismo e nel
fondamentalismo cieco, portando così altre persone ad arrendersi a forme di dipendenza e di autodistruzione
individuale e collettiva.

La storia afferma che l’estremismo religioso e nazionale e l’intolleranza hanno prodotto nel mondo, sia in
Occidente sia in Oriente, ciò che potrebbe essere chiamato i segnali di una «terza guerra mondiale a pezzi»,
segnali che, in varie parti del mondo e in diverse condizioni tragiche, hanno iniziato a mostrare il loro volto
crudele; situazioni di cui non si conosce con precisione quante vittime, vedove e orfani abbiano prodotto. Inoltre,
ci sono altre zone che si preparano a diventare teatro di nuovi conflitti, dove nascono focolai di tensione e si
accumulano armi e munizioni, in una situazione mondiale dominata dall’incertezza, dalla delusione e dalla paura
del futuro e controllata dagli interessi economici miopi.

Affermiamo altresì che le forti crisi politiche, l’ingiustizia e la mancanza di una distribuzione equa delle risorse
naturali – delle quali beneficia solo una minoranza di ricchi, a discapito della maggioranza dei popoli della terra –
hanno generato, e continuano a farlo, enormi quantità di malati, di bisognosi e di morti, provocando crisi letali di
cui sono vittime diversi paesi, nonostante le ricchezze naturali e le risorse delle giovani generazioni che li
caratterizzano. Nei confronti di tali crisi che portano a morire di fame milioni di bambini, già ridotti a scheletri
umani – a motivo della povertà e della fame –, regna un silenzio internazionale inaccettabile.

È evidente a questo proposito quanto sia essenziale la famiglia, quale nucleo fondamentale della società e
dell’umanità, per dare alla luce dei figli, allevarli, educarli, fornire loro una solida morale e la protezione familiare.
Attaccare l’istituzione familiare, disprezzandola o dubitando dell’importanza del suo ruolo, rappresenta uno dei
mali più pericolosi della nostra epoca.

Attestiamo anche l’importanza del risveglio del senso religioso e della necessità di rianimarlo nei cuori delle
nuove generazioni, tramite l’educazione sana e l’adesione ai valori morali e ai giusti insegnamenti religiosi, per
fronteggiare le tendenze individualistiche, egoistiche, conflittuali, il radicalismo e l’estremismo cieco in tutte le
sue forme e manifestazioni.

Il primo e più importante obiettivo delle religioni è quello di credere in Dio, di onorarLo e di chiamare tutti gli
uomini a credere che questo universo dipende da un Dio che lo governa, è il Creatore che ci ha plasmati con la
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Sua Sapienza divina e ci ha concesso il dono della vita per custodirlo. Un dono che nessuno ha il diritto di
togliere, minacciare o manipolare a suo piacimento, anzi, tutti devono preservare tale dono della vita dal suo
inizio fino alla sua morte naturale. Perciò condanniamo tutte le pratiche che minacciano la vita come i genocidi,
gli atti terroristici, gli spostamenti forzati, il traffico di organi umani, l’aborto e l’eutanasia e le politiche che
sostengono tutto questo.

Altresì dichiariamo – fermamente – che le religioni non incitano mai alla guerra e non sollecitano sentimenti di
odio, ostilità, estremismo, né invitano alla violenza o allo spargimento di sangue. Queste sciagure sono frutto
della deviazione dagli insegnamenti religiosi, dell’uso politico delle religioni e anche delle interpretazioni di gruppi
di uomini di religione che hanno abusato – in alcune fasi della storia – dell’influenza del sentimento religioso sui
cuori degli uomini per portali a compiere ciò che non ha nulla a che vedere con la verità della religione, per
realizzare fini politici e economici mondani e miopi. Per questo noi chiediamo a tutti di cessare di
strumentalizzare le religioni per incitare all’odio, alla violenza, all’estremismo e al fanatismo cieco e di smettere
di usare il nome di Dio per giustificare atti di omicidio, di esilio, di terrorismo e di oppressione. Lo chiediamo per
la nostra fede comune in Dio, che non ha creato gli uomini per essere uccisi o per scontrarsi tra di loro e
neppure per essere torturati o umiliati nella loro vita e nella loro esistenza. Infatti Dio, l’Onnipotente, non ha
bisogno di essere difeso da nessuno e non vuole che il Suo nome venga usato per terrorizzare la gente.

Questo Documento, in accordo con i precedenti Documenti Internazionali che hanno sottolineato l’importanza
del ruolo delle religioni nella costruzione della pace mondiale, attesta quanto segue:

· La forte convinzione che i veri insegnamenti delle religioni invitano a restare ancorati ai valori della pace; a
sostenere i valori della reciproca conoscenza, della fratellanza umana e della convivenza comune; a ristabilire la
saggezza, la giustizia e la carità e a risvegliare il senso della religiosità tra i giovani, per difendere le nuove
generazioni dal dominio del pensiero materialistico, dal pericolo delle politiche dell’avidità del guadagno smodato
e dell’indifferenza, basate sulla legge della forza e non sulla forza della legge.

· La libertà è un diritto di ogni persona: ciascuno gode della libertà di credo, di pensiero, di espressione e di
azione. Il pluralismo e le diversità di religione, di colore, di sesso, di razza e di lingua sono una sapiente volontà
divina, con la quale Dio ha creato gli esseri umani. Questa Sapienza divina è l’origine da cui deriva il diritto alla
libertà di credo e alla libertà di essere diversi. Per questo si condanna il fatto di costringere la gente ad aderire a
una certa religione o a una certa cultura, come pure di imporre uno stile di civiltà che gli altri non accettano.

· La giustizia basata sulla misericordia è la via da percorrere per raggiungere una vita dignitosa alla quale ha
diritto ogni essere umano.

· Il dialogo, la comprensione, la diffusione della cultura della tolleranza, dell’accettazione dell’altro e della
convivenza tra gli esseri umani contribuirebbero notevolmente a ridurre molti problemi economici, sociali, politici
e ambientali che assediano grande parte del genere umano.

· Il dialogo tra i credenti significa incontrarsi nell’enorme spazio dei valori spirituali, umani e sociali comuni, e
investire ciò nella diffusione delle più alte virtù morali, sollecitate dalle religioni; significa anche evitare le inutili
discussioni.

· La protezione dei luoghi di culto – templi, chiese e moschee – è un dovere garantito dalle religioni, dai valori
umani, dalle leggi e dalle convenzioni internazionali. Ogni tentativo di attaccare i luoghi di culto o di minacciarli
attraverso attentati o esplosioni o demolizioni è una deviazione dagli insegnamenti delle religioni, nonché una
chiara violazione del diritto internazionale.

· Il terrorismo esecrabile che minaccia la sicurezza delle persone, sia in Oriente che in Occidente, sia a Nord che
a Sud, spargendo panico, terrore e pessimismo non è dovuto alla religione – anche se i terroristi la
strumentalizzano – ma è dovuto alle accumulate interpretazioni errate dei testi religiosi, alle politiche di fame, di
povertà, di ingiustizia, di oppressione, di arroganza; per questo è necessario interrompere il sostegno ai
movimenti terroristici attraverso il rifornimento di denaro, di armi, di piani o giustificazioni e anche la copertura
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mediatica, e considerare tutto ciò come crimini internazionali che minacciano la sicurezza e la pace mondiale.
Occorre condannare un tale terrorismo in tutte le sue forme e manifestazioni.

· Il concetto di cittadinanza si basa sull’eguaglianza dei diritti e dei doveri sotto la cui ombra tutti godono della
giustizia. Per questo è necessario impegnarsi per stabilire nelle nostre società il concetto della piena
cittadinanza e rinunciare all’uso discriminatorio del termine minoranze, che porta con sé i semi del sentirsi isolati
e dell’inferiorità; esso prepara il terreno alle ostilità e alla discordia e sottrae le conquiste e i diritti religiosi e civili
di alcuni cittadini discriminandoli.

· Il rapporto tra Occidente e Oriente è un’indiscutibile reciproca necessità, che non può essere sostituita e
nemmeno trascurata, affinché entrambi possano arricchirsi a vicenda della civiltà dell’altro, attraverso lo scambio
e il dialogo delle culture. L’Occidente potrebbe trovare nella civiltà dell’Oriente rimedi per alcune sue malattie
spirituali e religiose causate dal dominio del materialismo. E l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà dell’Occidente
tanti elementi che possono aiutarlo a salvarsi dalla debolezza, dalla divisione, dal conflitto e dal declino
scientifico, tecnico e culturale. È importante prestare attenzione alle differenze religiose, culturali e storiche che
sono una componente essenziale nella formazione della personalità, della cultura e della civiltà orientale; ed è
importante consolidare i diritti umani generali e comuni, per contribuire a garantire una vita dignitosa per tutti gli
uomini in Oriente e in Occidente, evitando l’uso della politica della doppia misura.

· È un’indispensabile necessità riconoscere il diritto della donna all’istruzione, al lavoro, all’esercizio dei propri
diritti politici. Inoltre, si deve lavorare per liberarla dalle pressioni storiche e sociali contrarie ai principi della
propria fede e della propria dignità. È necessario anche proteggerla dallo sfruttamento sessuale e dal trattarla
come merce o mezzo di piacere o di guadagno economico. Per questo si devono interrompere tutte le pratiche
disumane e i costumi volgari che umiliano la dignità della donna e lavorare per modificare le leggi che
impediscono alle donne di godere pienamente dei propri diritti.

· La tutela dei diritti fondamentali dei bambini a crescere in un ambiente familiare, all’alimentazione,
all’educazione e all’assistenza è un dovere della famiglia e della società. Tali diritti devono essere garantiti e
tutelati, affinché non manchino e non vengano negati a nessun bambino in nessuna parte del mondo. Occorre
condannare qualsiasi pratica che violi la dignità dei bambini o i loro diritti. È altresì importante vigilare contro i
pericoli a cui essi sono esposti – specialmente nell’ambiente digitale – e considerare come crimine il traffico della
loro innocenza e qualsiasi violazione della loro infanzia.

· La protezione dei diritti degli anziani, dei deboli, dei disabili e degli oppressi è un’esigenza religiosa e sociale
che dev’essere garantita e protetta attraverso rigorose legislazioni e l’applicazione delle convenzioni
internazionali a riguardo.

A tal fine, la Chiesa Cattolica e al-Azhar, attraverso la comune cooperazione, annunciano e promettono di
portare questo Documento alle Autorità, ai Leader influenti, agli uomini di religione di tutto il mondo, alle
organizzazioni regionali e internazionali competenti, alle organizzazioni della società civile, alle istituzioni
religiose e ai leader del pensiero; e di impegnarsi nel diffondere i principi di questa Dichiarazione a tutti i livelli
regionali e internazionali, sollecitando a tradurli in politiche, decisioni, testi legislativi, programmi di studio e
materiali di comunicazione.

Al-Azhar e la Chiesa Cattolica domandano che questo Documento divenga oggetto di ricerca e di riflessione in
tutte le scuole, nelle università e negli istituti di educazione e di formazione, al fine di contribuire a creare nuove
generazioni che portino il bene e la pace e difendano ovunque il diritto degli oppressi e degli ultimi.

In conclusione auspichiamo che:

questa Dichiarazione sia un invito alla riconciliazione e alla fratellanza tra tutti i credenti, anzi tra i credenti e i
non credenti, e tra tutte le persone di buona volontà;
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sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la violenza aberrante e l’estremismo cieco; appello a chi ama i
valori di tolleranza e di fratellanza, promossi e incoraggiati dalle religioni;

sia una testimonianza della grandezza della fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva l’animo umano;

sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che credono che Dio ci
abbia creati per conoscerci, per cooperare tra di noi e per vivere come fratelli che si amano.

Questo è ciò che speriamo e cerchiamo di realizzare, al fine di raggiungere una pace universale di cui godano
tutti gli uomini in questa vita.

Abu Dhabi, 4 febbraio 2019

                            Sua Santità                                Grande Imam di Al-Azha
                         Papa Francesco                                 Ahmad Al-Tayyip

                                 

[00199-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Testo originale in lingua araba

ةـقيثو

ةيناــسنإلا ةوــخألا

كرتشملا شيعلاو يملاعلا مالسلا لجأ نم

ةمدقم

يذلا هللاب ناميإلا نم اًقالطناو .هَّبحُيو هَرزاؤُي نأ هيلع ،هل اًخأ رَخآلا يف ىَرَي نأ ىلع َنمؤملا ُناميإلا ُلمحي
ِةَّوخُألا هذه نع ِريبعتلل ٌّوُعدَم َنمؤملا َّنإف ،هِتمحرب مهَنيب ىَواسو َقئالخلاو َنوكلا َقَلَخو اًعيمج َسانلا َقَلَخ
مهنم ِءافعُّضلا امَّيس ال ،ٍناسنإ ِّلُكل ِنْوَعلا ِميدقتبو ،هِّلُك ِنْوَكلابو ِةقيِلَخلاب ِءانتعالاب ِةَّيناسنإلا
.اًزَوَعو ًةَجاح ِرثكألا ِصاخشألاو

َثيدحلا انكَراشَت ِةقادَّصلاو ِةَّوخُألاب ٌمَعفُم ٌّوَج اهَداس ٍتاءاقل ِةَّدِع يفو ،يِماستُملا ىنعملا اذه نم اًقالطناو
،ةَّيجالعلا ِتازاجنإلاو ،ِّينقتلاو ِّيملِعلا مُّدقتلا ىوَتسُم ىلع ٌءاوس هِتامزأو هِنازحأو رِصاعُملا ملاعلا ِحارفأ نع
ُديدعلا اهنم يناعُي يتلا ِمالآلاو ،ِبورُحلاو ِرقفلا ىوتسم ىلع وأ ،ِةثيدحلا ِمالعإلا ِلئاسوو ،ِّيمقَّرلا ِرصعلاو
،ِداسفلاو ،ِّيعامتجالا ِملُّظلاو ،حُّلسَّتلا ِقابِس َةجيتن ،ِملاعلا نم ٍةفِلتخُم َقطانَم يف انِتاوَخأو انِتوخإ نم
.ىرخُألا ِبابسألا نم اهِريغو ،ِفُّرطَّتلاو ِةَّيرُصنُعلاو ،ِباهرإلاو ،ِّيقالخألا ِروهدتلاو ،ِةاواسُملا ِمَدعو

ينب ِّلُكل قِرشُم ٍدَغ يف ُلَمألا ُهُؤَلمَي ٍءاقل يفو ،انَنيب تراد يتلا ِةقِداصلا ِةَّيوَخألا ِتاثَداحُملا هذه ِلالِخ نمو
اًكرَتشُم اًنالعإ َنوكتل ؛ٍةَّيدجو ٍصالخإب اهيلع ُلَمَعلا ىرجو ،«ِةَّيناسنإلا ِةَّوُخُألا ةقيثو» ُةركف تدِلُو ،ِناسنإلا
ِةَّيناسنإلا ِةَّوُخُألاب اًناميإو ِهللاب اًناميإ مهِبولُق يف َنوُلِمحَي نَم ِّلُك ِةوعد لجأ نم ٍةقداصو ٍةحلاص اياوَن نع
ِمارتحالا ِةفاقث ىلإ مهُذُخأَي ،ِةمِداقلا ِلايجألل اًليلد ُةقيثولا هذه َحِبصُت نأ ِلجأ نم اًعم اوُلَمعَيو اوُدَّحوَتَي نأ
.ًةوخإ اًعيمج ِقلخلا نم ْتَلعَج يتلا ىَربُكلا ِةَّيهلإلا ِةمعِّنلا ِكاردإ نم ٍّوَج يف ،ِلَدابتُملا

ةقيثولا

اميف ٍةوخإك ِشْيَعلل مُهاعَدو ،ِةمارَكلاو ِتابجاولاو ِقوُقُحلا يف نيِواسَتُم اًعيمج َرَشَبلا َقَلَخ يذَّلا هللا ِمساب
.ِمالَّسلاو ِةَّبَحَملاو ِرْيَخلا َمَيِق اهيف اورُشنَيو ،َضرألا اورِّمَعُيل مهَنْيَب
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ىلع ىَنَج هَّنأكف ٍةدحاو ٍسْفَن ىلع ىَنَج نَم هَّنأ َرَبخأو ،اهَقاهزإ ُهللا َمَّرَح يتلا ِةرِهاَّطلا ِةَّيرَشَبلا ِسفنلا ِمساب
.اًعيمج َسانلا اَيْحَأ امَّنأَكف ًةدحاو اًسْفَن اَيْحَأ ْنَمو ،َءاعْمَج ِةَّيرَشَبلا

ِنْوَعلا ِدَي ِّدَمو مهيلإ ِناسحإلاب ُهللا َرَمَأ نيذَّلا َنيِشَّمهُملاو َنيِموُرحَملاو ِءاسَؤُبلاو ِءارَقُفلا ِمساب
.ٍروُسيَمو ٍردَتقُم ِّلُك امَّيس ال ٍناسنإ ِّلُك ىلع اًضرف ،مهنع ِفيِفخَّتلل

،ِمْلُّظلاو ِداهِطضالاو ِبوُرُحلا اياحَض ِّلُكو ،مهِناطْوَأو مِهِرايِد نم َنيِحِزاَّنلاو َنيرَّجَهُملاو ،ِلِمارَألاو ِماتيألا ِمساب
.ٍزييمت وأ ٍءاصقإ َنوُد ،ِضرألا يف َنيِبَّذَعُملاو ىَرْسَألاو َنيِفِئاخلاو َنيِفَعضَتسُملاو

.رُحانَّتلاو ُباَرَخلاو ُرامَّدلا اهب َّلَحو ،َشُياعَّتلاو َمالَّسلاو َنْمَألا ِتَدَقف يتلا ِبوُعُّشلا ِمساب

.مهَنيب يِّوسُتو مهُدِّحوُتو ،اًعيمج َرَشَبلا ُعَمجَت يتلا «ِةَّيناسنإلا ِةَّوُخُألا» ِمساب

،مهِتارَّدَقُمو ِبوُعُّشلا ِرِئاصَمب ُثَبعَت يتلا ،ِةقِرفَّتلاو ِبُّصَعَّتلا ُتاسايِس اهْتَقَهرأ يتلا ِةَّوُخُألا كلت مساب
.ِةضيِغَبلا ِةَّيجولديألا ُتاهُّجَوَّتلاو ،ىَمْعَألا ِحُّبَرَّتلا ُةمِظنَأو

.اهب مُهَزَّيَمو اهيلع مُهَرَطفو ِرَشَبلا ِّلُكل ُهللا اهَبَهَو يتلا ِةَّيِّرُحلا ِمساب

.ِحالَّصلا ِرَهْوَجو ِكْلُملا ِساسأ ،ِةمحَّرلاو ِلْدَعلا ِمساب

.ِةَنوُكسَملا ِعاقِب ِّلك يف ،ِةحلاصلا ِةدارإلا يِوَذ ِصاخشألا ِّلُك ِمساب

- اهِبِراغَمو ِضرألا ِقِراشَم يف َنوُمِلسُملا هِلْوَح نِمو - ُفيرشلا ُرَهزألا ُنِلعُي ،َقَبَس ام ِّلُك ِمسابو ِهللا ِمساب
ِنُواعتلاو ،اًبْرَد ِراوحلا ِةفاقث يِّنبَت - ِبْرَغلاو ِقرَّشلا نم كيلوثاكلا اهِلوح نِمو - ُةَّيكيلوثاكلا ُةسينكلاو
.اًقيِرَطو اًجْهَن ِلَدابَتُملا ِفُراعتلاو ،اًليبس ِكرتشُملا

هذه َرْبَعو ،ِةَّيبَدألاو ِةَّينيِّدلا انِتَّيلوُؤسَم ِقَلَطنُم نمو - هِباسِحبو هِئاقِلبو ِهللاب نينِمؤُملا - نحن انَّنإ
ىلع اًّيِّدج ِلَمعلاب ،ِّيِمَلاعلا ِداصتقالاو ِةَّيِلوَّدلا ِتاسايِّسلا َعاَّنُصو ،ِمَلاعلا َةَداقو انَسُفنأ ُبِلاطُن ،ِةقيثولا
هُدَهشَي ام ِفْقَوو ،ِةئيِرَبلا ِءامِّدلا ِلْيَس ِفاقيإل اًرْوَف ِلُّخدتلاو ،ِمالَّسلاو ِشُياعتلاو ِحُماسَّتلا ِةفاقث ِرْشَن
.ٍّيقالخأو ٍّيفاقث ٍرادِحناو ٍّيِخانم ٍعُجارَتو ٍتاعارِصو ٍبوُرُح نم اًّيلاح ُمَلاعلا

اوُديِعُيل ٍناكم ِّلُك يف َنيِعِدبُملاو نيِّيمالعإلاو َنيِناَّنَفلاو ِنيِّدلا ِلاجِرو ِةفِسالَفلاو َنيرِّكفُملل ُهَّجوَتَنو
اهَتَّيمهأ اودِّكؤُيلو ،ِكَرَتشُملا ِشْيَعلاو ِةَّيناسنإلا ِةَّوُخُألاو ِلامَجلاو ِرْيَخلاو ِلْدَعلاو ِمالَّسلا ِمَيِق َفاشتكا
.ناكم ِّلك يف ِسانلا َنيب ِمَيِقلا هذه ِرْشَن يف اْوَعسَيلو ،ِعيِمَجلل ٍةاجَن ِقْوَطك

هِمالآ ِةشَياعُمو هِتاحاجن ِريدقتو ِرِصاعُملا انِمَلاع ِعقاول ٍقيِمَع ٍلُّمأَت نم اًقالِطنا يتأي يذلا َنالعإلا اذه َّنإ
ِريمضلا ِبيِيغَت ىلإ ُدوُعَي َمْوَيلا ِملاعلا ِةمزأ ِبابسأ َّمهأ َّنأب اًمزاج اًناميإ ُنِمؤُيَل - هِثِراوَكو ِهيِسآَمو
ُهِّلَؤُت يتلا ،ِةَّيِّداملا ِتافَسْلَفلاو ِةَّيدرفلا ِةَعْزَّنلا ُءاعدِتسا كلذكو ،ِةَّينيِّدلا ِقالخألا ِءاصقإو ِّيناسنإلا
.ةيِماستُملاو اَيْلُعلا ِئِدابَملا َعِضْوَم َةَّيوينُّدلا َةَّيِّداملا َمَيِقلا ُعَضَتو ،َناسنإلا

ِّبطلاو ِةينقِّتلاو ِمْلِعلا ِلاجَم يف ُةثيِدَحلا انُتَراضَح اهْتَقَّقح يتلا َةَّيباجيإلا َبناوجلا ُرِّدقُن اَّنُك ْنإو ،انَّنإ
َةَّيخيراتلا تازفَقلا هذه َّنأ ُلِّجسُن - كلذ عم - اَّنإف ،ِةمِّدقتُملا ِلَوُّدلا يف ٍةَّصاخبو ،ِةيِهافَّرلاو ِةعانِّصلاو
ُروُعُّشلاو ُةَّيِحوُّرلا ُمَيِقلا ِتَعَجارَتو ،ِةَّيلودلا ِتافُّرصتلل ُةطِباَّضلا ُقالخألا اهعم ْتَعَجارَت َةدوُمحَملاو ىربُكلا
اَّمإ ِطارِخنالا ىلإ َنيريِثَكلا َعَفَدو ،ِسْأَيلاو ِةَلْزُعلاو ِطابحإلاب ٍّماع ٍروُعُش ِرْشَن يف َمَهسأ اَّمم ؛ِةَّيلوُؤسَملاب
َعَفَد امك ،ىمعألا ِبُّصعَّتلاو ِدُّدشتلاو ِّينيِّدلا ِفُّرطَّتلا ةماود يف اَّمإو ،ِّينيداللاو ِّيداحلإلا ِفُّرطَّتلا ِةماَّوَد يف
.ِّيعامَجلاو ِّيتاذلا ِريِمدَّتلاو ِنامدإلا نم ٍلاكشأ يِّنَبَت ىلإ َضعبلا

ام ،ِقْرَّشلا وأ ِبْرَغلا يف ٌءاوس ،ِمَلاعلا يف َرَمثأ دق َبُّصعتلاو َّيموقلاو َّينيِّدلا َفُّرطتلا َّنأ ُدِّكؤُي َخيراتلا َّنإ
نم ٍريثك يف ِحيبقلا اهِهجَو نع ُفِشكَت ْتَأَدب ،«ٍءازجأ ىلع ٍةثلاث ٍةَّيملاع ٍبرح» رِداوَب هيلع َقِلطُن نأ ُنِكمُي
،ٍماتيأو ىلاكَثو َلِمارأو ىَلْتَق نم مهْتَفَّلخ نَم ُدَدَع - ِةَّقِّدلا ِهْجَو ىلع - ُفَرعُي ال ٍةَّيواسأَم ٍعاضوأ نعو ،ِنكامألا
ُرِطيسُت ٍّيِمَلاع ٍعْضَو يف ،ِرئاخَّذلا ِبْلَجو حالِّسلا ِسيدكتو ِراجفنالا نم ٍديزَمل اهُدادعإ يِرجَي ىَرخُأ ُنكامأ كانهو
.ةقِّيضلا ُةَّيداملا ُحلاصَملا هيف ُمَّكحتَتو ،ِلَبقَتسُملا نم ُفوخلاو ِلمألا ُةَبْيَخو ُةَّيبابَّضلا هيلع
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- ةَّيعيبطلا ِتاورثلل ِعيزوتلا ِةلادَع َداقِتفاو َملُّظلاو ،َةنحاطلا َةَّيسايسلا ِتامزألا َّنأ ىلع اًضيأ ُدِّدشُنو
اًدادعأ ُجِتْنُيو َجَتْنَأ دق – ِضرألا ِبوُعُش نم ُمَظعألا ُداوَّسلا اهنم ُمَرحُيو ِءايرثألا نم ٌةَّلِق اهب ُرِثأَتسَي يتلا
ُدالبلا كلت هب ُرَخزَت ام ِمغرب ،ِلَوُّدلا نم ٌريثك اهُدَهشَت ًةلتاق ٍتامزأو ،ىَتْوَملاو نيِزِوْعُملاو ىَضْرَملا نم ًةلئاه
ِلافطألا َنييالَم ُلَعجت يتلا تامزألا هذه َمامأو .ٍدعاو ٍبابشو ٍةَّيوَق َدِعاوَس نم هُكِلمَت امو ،ٍتاورَثو ٍزونُك نم
ُدوُسَي ،َةيلابلا َةَّيمظَعلا َلِكاَيَهلا ُهِبشُي ام ىلإ - ِعوجلاو ِرقفلا ِةَّدِش نم - مهُداسجأ ُلَّوَحتَتو ،اًعوُج َنوُتوُمَي
.ٍلوبقم ُريغ ٌّيملاع ٌتمص

مهِميلعَتو مهِتيبرَتو ِءانبألا ِباجنإل ،ِةَّيرشبللو ِعمتجُملل اهنع ىنِغ ال ٍةاونك ِةَرسُألا ُةرورض ُرَهظَت انهو
يف ُكيكشَّتلاو اهنم ُليِلقَّتلاو ِةَّيرسألا ِةسَّسؤُملا ُةمَجاهُمف ،ِةَّيرسُألا ِةياعرلابو ِقالخألاب مهِنيِصحَتو
.انِرصَع ضارمأ ِرَطخأ نم وه اهِرْوَد ِةَّيمهأ

ِقيرط نع ِةديدجلا ِلايجألا ِسوُفُن يف اًدَّدجُم هِثْعَبل ِةجاحلاو ِّينيِّدلا ِّسِحلا ِظاقيإ ِةَّيمهأ ىلع اًضيأ ُدِّكؤُن انَّنإ
ِةميِوَقلا ِةَّينيِّدلا ِميلاعتلاب ِكُّسمَّتلاو ِقالخألاب يِّلحتلاو ِةميلَّسلا ِةئشنتلاو ِةحيِحَّصلا ِةيبرَّتلا
.هِرَوُصو هِلاكشأ ِّلُكب ىمعألا ِبُّصعتلاو ِفُّرطَّتلاو ،ِةَّيِمادِّصلاو ِةَّينانألاو ِةَّيدرفلا ِتاعزَّنلا ِةهَجاوُمل

ُدِمَتعَي َنوكلا اذه َّنأب ِناميإلا ىلع ِرَشَبلا ِعيمج ُّثَحو ،هُتدابعو هللاب ُناميإلا وه َّمهألاو َلَّوألا ِنايدألا َفَدَه َّنإ
ِّيأل ُّقِحَي ال ًةبه ،اهيلع َظِفاحُنل ِةايحلا َةَبِه اَناَطْعَأو ،ٍةَّيهلإ ٍةمكِحب انَدَجْوَأ يذلا ُقلاخلا وه ،هُمُكحَي ٍهلإ ىلع
ىتحو اهِتيادب ُذنم اهيلع ُةظَفاحُملا ِعيمجلا ىلع لب ،ُءاشَي امك اهب َفَّرصَتَي وأ اهَدِّدَهُي وأ اهَعِزنَي نأ ٍناسنإ
،ةَّيباهرإلا ِتاَّيلَمَعلاو ،ِةَّيعامجلا ِةدابإلاك ؛َةايحلا ُدِّدهُت يتلا تاسَرامُملا َّلُك ُنيِدُن اذل ؛ِةَّيعيبطلا اهِتياهن
،ميِحَر (اللا) توملا هيلع ُقَلطُي امو ،ِضاهجإلاو ،ِةَّيِرَشبلا ِءاضعألاب ِةرَجاتُملاو ،ِّيِرْسَقلا ِريجهتلاو
.اهُعِّجشُت يتلا ِتاسايسلاو

وأ ،ِبُّصعتلاو ِءادعلاو ِةيِهارَكلا ِرِعاشَمل ًةثعاب وأ ِبوُرُحلل اًديِرَب اًدَبأ ْنُكَت مل َنايدألا َّنأ - ٍمزَحبو - ُنلعُن امك
ِلالغِتسا ُةجيتنو ،ةَّيِنيِّدلا ِميلاعتلا نع ِفارِحنالا ُةَليِصَح يِسآَملا هذهف ،ِءامِّدلا ِةقارإو ِفْنُعلل ًةريِثُم
مهُضعب فَّظو نَّمم - ِخيراتلا ِلِحارَم ضعب يف - ِنيِّدلا ِتالاجِر نم ٍةفئاط ُتاليوأت اذكو ،ِةَسايِّسلا يف ِنايدألا
ٍةَّيسايس ٍفادهأ ِقيِقحَت ِلجأ نم ،ِنيِّدلا ِحيِحَصب هل َةقالع ال امب ِنايتإلل ِسانلا ِعْفَدل َّينيِّدلا َروُعُّشلا
ِفْنُعلاو ِةيهاركلا ِجيجأت يف ِنايدألا ِمادختسا ِفْقَوب َعيمجلا ُبِلاطُن ُنحنف اذل ؛ٍةقِّيَض ٍةَّيوينُد ٍةَّيداصتقاو
ِباهرإلاو ِديرشتلاو ِلتقلا ِلامعأ ِريربتل هللا ِمسا ِمادختسا نع ِّفَكلاو ،ىمعألا ِبُّصعتلاو ِفُّرطتلاو
َقَّيضُي وأ اوُبَّذعُي وأ اوُلَتاقَتَيل وأ اولَّتَقُيل َسانلا ِقُلْخَي مل هللا َّنأب ِكَرَتشُملا انِناميإل ؛ِشْطَبلاو
.هِمساب نيِرَخآلا ُبِهْرُي وأ هنع ُعِفاَدُي نَّمع ىًنِغ يف - َّلَجو َّزَع - هَّنأو ،مهِشاعَمو مهِتايَح يف مهيلع

ِمالَّسلا ِءانِب يف ِنايدألا ِرْوَد ِةَّيمهأ ىلإ ْتَهَّبَن ٍةَّيِمَلاع َقِئاثَو نم اهَقَبس ام َّلُك ُدِمَتعَت ذإ ،َةقيثولا هذه َّنإ
:يتآلا ُدِّكؤُت اهَّنإف ،ِّيملاعلا

ِمَيِق ِءالعإو مالسلا ِمَيِقب كُّسمتلا ىلإ وُعدَت ِنايدألل َةحيحصلا َميلاعتلا َّنأب ُةخسارلا ُةعانقلا        -
ِةَعْزَن ِظاقيإو ،ِناسحإلاو ِلْدَعلاو ِةَمْكِحلا سيركتو ،ِكَرتشملا ِشْيَعلاو ِةَّيناسنإلا ِةَّوُخُألاو ِلَدابتُملا ِفُّراعتلا
ِتاسايِس ِرَطَخ نمو ،ِّيِّداملا ِركفلا ِةَرَطْيَس نم ِةديدجلا ِلايجألا ِةيامحل ؛ِبابشلاو ِءْشَّنلا ىدل نُّيدتلا
.ِنوناقلا ِةَّوُق ىلع ال ِةَّوُقلا ِنوناق ىلع ِةمئاقلا ِةالابُماللاو ىمعألا حُّبرتلا

ِنيِّدلا يف َفالتخالاو َةَّيِدُّدعَّتلا َّنأو ،ًةسَرامُمو اًريبعتو اًركفو اًداقتعا :ٍناسنإ ِّلُكل ٌّقَح َةَّيرحلا َّنأ        -
اًتباث اًلصأ اهَلَعجو ،اهيلع َرَشبلا ُهللا َقَلَخ دق ،ٍةَّيهلإ ٍةئيِشَمل ٌةمكِح ِةغُّللاو ِقْرِعلاو ِسنِجلاو ِنْوَّللاو
وأ ،ٍةدَّدحُم ٍةفاقث وأ هِنْيَعب ٍنيِد ىلع ِسانلا ِهاركإ ِميرجتو ،ِفالتخالا ِةَّيرحو ،ِداقتعالا ِةَّيرُح ُقوُقُح هنع ُعَّرفَتَت
.رَخآلا هُلَبقَي ال ٍّيراضح ٍبولسأ ِضْرَف

نأ ٍناسنإ ِّلُكل ُّقحي ،ٍةميرك ٍةايح ىلإ ِلوصُولل هُعابِّتا ُبجاولا ُليبسلا وه ِةمحرلا ىلع َمئاقلا َلدعلا َّنأ        -
.اهِفَنَك يف اَيْحَي

َمِهسُي نأ هِنأش نم ،ِسانلا نيب ِشُياعتلاو ِرَخآلا ِلوُبَقو ِحُماستلا ِةفاقث َرشنو َمُهافتلاو َراوحلا َّنأ        -
اًريبك اًءزُج ُرِصاحُت يتلا ةَّيئيبلاو ةَّيداصتقالاو ةَّيسايسلاو ةَّيعامتجالا ِتالكشملا نم ٍريثك ِءاوتحا يف
.ِرَشَبلا نم

ِةَّيناسنإلاو ِةَّيحوُّرلا ِمَيِقلل ِةلئاهلا ِةحاسملا يف َيقالتلا يِنعَي نينِمؤُملا نيب َراوحلا َّنأ        -
،ُنايدألا اهيلإ وعدت يتلا اَيْلُعلا ِلئاضَفلاو ِقالخألا ِرْشَن يف كلذ َرامثتساو ،ِةكَرتشُملا ِةَّيعامتجالاو
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.ِميِقَعلا ِلَدَجلا َبُّنجَتو

ِةَّيناسنإلا ِمَيِقلاو ِنايدألا ُّلُك هُلُفكَت ٌبجاو ،َدِجاسَمو َسِئانَكو َدِباعَم نم ،ِةدابعلا ِروُد َةيامح َّنأ        -
وأ ِريجفتلا وأ ِءادتعالاب اهِفادهتساو ،ِةدابعلا ِروُدِل ِضُّرعتلل ٍةلواحم ُّلكو ،ِةَّيلودلا ِفارعألاو ِقيثاَوَملاو
.ِةَّيلودلا ِنيناوقلل ٌحضاو ٌكاهتناو ،ِنايدألا ِميلاعت نع ٌحيِرَص ٌجورُخ يه ،ِميدهتلا

مهُقِحالُيو ،ِبونَجلاو ِلامَّشلا يفو ،ِبْرَغلا وأ ِقْرَّشلا يف ٌءاوَس ،ِسانلا َنمأ ُدِّدهُي يذلا َضيِغَبلا َباهرإلا َّنأ        -
- هِتاراش اوُسِبَلو هِتاتفال نوُّيباهرإلا َعَفَر ْنإو ىتح - نيِّدلل اًجاتِن سيل ،ِأَوْسَألا ِبُّقَرَتو ِبْعُّرلاو ِعَزَفلاب
ِشْطَبلاو ِمْلُّظلاو ِرْقَفلاو ِعوُجلا ِتاسايِسو ِنايدألا ِصوُصُنل ِةئطاخلا ِموُهُفلا تامُكارَتل ٌةجيتن وه لب
ِريفوتب وأ ،ِريربتلا وأ ِطيطختلا وأ ِحالسلاب وأ ِلاملاب ِةَّيباهرإلا ِتاكَرَحلا ِمْعَد ُفْقَو ُبجي اذل ؛يِلاعَّتلاو
كلذ ُةنادإ بجيو ،نيَّيملاعلا َمْلِّسلاو َنْمَألا ُدِّدهُت يتلا ِةَّيلودلا ِمِئارَجلا نم كلذ ُرابتعاو ،اهل ِّيمالعإلا ِءاطِغلا
.هِرَوُصو هِلاكشأ ِّلُكب ِفُّرطَّتلا

ُعيمجلا اهِلالِظ يف ُمَعنَي يتلا ِقوقُحلاو ِتابجاولا يف ِةاواسُملا ىلع ُموقي ِةنطاوملا َموهفم َّنأ        -
مادختسالا نع يِّلختلاو ،انِتاعَمَتجُم يف ِةلماكلا ِةنطاوملا ِموهفم ِخيسرت ىلع ُلمعلا ُبِجَي اذل ؛ِلدعلاب
ِنَتِفلا ِروُذُبِل ُدِّهمُيو ،ةَّينوُّدلاو ِةَلْزُعلاب َساسحإلا هِتاَّيط يف ُلِمحَي يذلا «ِتاَّيلقألا» حلطصمل ِّيئاصقإلا
ِةسرامُم ىلإ يِّدؤُيو ،ِةَّينَدَملاو ِةَّينيِّدلا نينِطاوُملا ضعب ِقوُقُحو ِتاقاقحتسا ىلع ُرِداصُيو ،ِقاقِّشلاو
.مُهَّدِض زييمتلا

 

،اهُلُهاجَت وأ اهنع ُةضاعتسالا ُنِكمُي ال ،امهْيَلِكل ىَوصُق ٌةروُرَض يه ِبْرَغلاو ِقْرَّشلا َنيب َةقالعلا َّنأ        -
ِقرشلا ِةراضَح يف َدِجَي نأ ِبْرَغلا ِناكمإبف ؛ِتافاقثلا ِراوحو ِلُدابَّتلا َرْبَع ىرخُألا ِةراضَحلا نم امهالك َيِنَتغَيل
نأ قرشلا ِناكمإب امك ،ِّيداملا ِبناجلا ِنايغُط نع ْتَجَتن يتلا ِةَّينيِّدلاو ِةَّيحوُّرلا هِضارمأ َضعب هب ُجِلاعُي ام
ِعُجارَّتلاو ِعارِّصلاو ِةقرُفلاو ِفعضلا ِتالاح نم هِلاشِتنا ىلع ُدِعاسُي اَّمم اًريثك ِبرغلا ِةراضح يف َدِجَي
ِةَّيفاقثلاو ِةَّينيِّدلا ِقراَوَفلل ِهابتنالا ِةروُرَض ىلع ُديكأتلا ِّمهملا نمو .ِّيفاقثلاو ِّينقتلاو ِّيملعلا
،هِتراضحو هِتفاقثو ،ِّيقرشلا ِناسنإلا ِةَّيصخش ِنيوكت يف اًّيساسأ اًرصْنُع ُلُخدَت يتلا ِةَّيخيراتلاو
ٍةايح ِنامَض يف ُمِهسُي امب ،ِةكَرتشُملا ِةَّماعلا ِةَّيناسنإلا ِقوقحلا ِخيِسرَت ىلع ِلَمعلا ِةَّيمهأ ىلع ُديكأتلاو
.ِنْيَلايكِمب ِلْيَكلا ِةسايس نع اًديعب ِبْرَغلاو ِقْرَّشلا يف ِرَشَبلا ِعيمجل ٍةميرك

كلذكو ،ٌةَّحِلُم ٌةروُرَض وه ِةَّيسايسلا اهِقوُقُح ِةسَرامُمو ِلمعلاو ِميلعتلا يف ِةأرملا ِّقَحب َفارتعالا َّنأ        -
ُبِجَيو ،اهِتمارَكو اهِتديقَع ِتِباوَثل ِةيِفانُملا ِةَّيعامتجالاو ِةَّيخيراتلا ِطوُغُّضلا نم اهِريرحت ىلع ِلمعلا ُبوجو
لك ُفقو ُبجي اذل ؛ِحُّبرتلاو ِعُّتمتلل ٍةادأك وأ ٍةعلِسك اهِتلَماعُم نمو ِّيسنجلا ِلالغتسالا نم اًضيأ اهُتيامِح
َنوُد ُلوُحَت يتلا ِتاعيرشتلا ِليدعت ىلع ُلَمعلاو ،ِةأرملا ِةمارَكل ةلِذتبُملا تاداعلاو ةيناسنإاللا ِتاسَرامُملا
.َّنهِقوقُح ِلِماك ىلع ِءاسنلا ِلوُصُح

ِةرسألا ىلع ٌبجاو ،ِةياعرلاو ِميلعتلاو ِةيذغتلاو ،ِةَّيرسألا ِةئشنتلا يف َةَّيساسألا ِلافطألا َقوقُح َّنأ        -
ُلانَت ٍةسرامُم ُةَّيأ َنادُت نأو ،ٍناكم ِّيأ يف ٍلفط ُّيأ اهنم َمَرحُي اَّلأو ،اهنع َعَفادُي نأو َرَّفوُت نأ يغبنيو ،ِعمتجملاو
ِةئيبلا يف ًةَّصاخ - َرِطاخَم نم هل نوُضَّرعتَي ام ىلإ ِهابتنالا ُةرورض كلذكو ،مهِقوُقُحب ُّلِخُت وأ مهِتمارَك نم
.ِرَوُّصلا نم ٍةروُص ِّيأب اهكاهتنا وأ ،ِةئيربلا مهتلوفطب ِةرجاتُملا ِميرجتو - ةَّيمقرلا

ٌةَّينيِد ٌةرورض َنيِفَعضَتسُملاو ِةَّصاخلا ِتاجايتحالا يِوَذو ِءاَفعُّضلاو نيِّنسُملا ِقوقُح َةيامح َّنأ        -
ِةَّصاخلا ةَّيلودلا ِقيثاوملا ِقيبطتبو ٍةمزاح ٍتاعيرشتب اهِتيامِحو اهِريفوَت ىلع ُلَمعلا ُبِجَي ٌةَّيعمتجُمو
.مهب

ُنِلعُن ،ِفيرشلا ِرهزألاو ِةَّيكيلوثاكلا ِةسينكلا نيب ِكَرتشُملا نواعتلا ِلالخ نمو ،كلذ ِليبس يفو
نيِّدلا ِلاجرو ِةرِّثؤملا ِتادايقلاو ،ِّيملاعلا ِرارقلا ِعاَّنُص ىلإ ِةقيثولا هذه ِلاصيإ ىلع ُلمعنس انَّنأ ُدَّهعَتَنو
ةَّينيدلا ِتاسسؤملاو ،ِّيندملا ِعَمَتجُملا ِتامَّظنُمو ،ِةَّيِنعَملا ِةَّيلودلاو ِةَّيميلقإلا ِتامَّظنُملاو ،ِملاعلا يف
نأو ،ِةَّيلودلاو ِةَّيميلقإلا ِتايوتسُملا ِةَّفاك ىلع َئِدابَم نم اهب َءاج ام ِرشنل ىَعْسَن نأو ،ِيأَّرلاو ِرْكِفلا ِةَداقو
.ٍةَّيمالعإ َّداوَمو ٍةَّيميلعت َجهانَمو ،ٍةَّيعيرشت ٍصوصُنو ٍتارارَقو ٍتاسايِس ىلإ اهِتمجرَت ىلإ َوُعدَن
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ِةَّيميلعتلا ِدهاعَملاو ِتاعماجلاو ِسرادَملا ِعيمج يف ٍلُّمأتو ٍثحب َعِضوَم ُةقيثولا هذه َحِبصُت نأب ُبِلاطُن امك
نيِموُلظَملاو نيِروُهقَملا ِّقح نع ُعِفادُتو ،َمالَّسلاو َرْيَخلا ُلمحت ٍةديدج ٍلايجأ ِقْلَخ ىلع َدِعاسُتل ؛ِةَّيوبرتلاو
.ٍناكم ِّلُك يف ِءاسَؤُبلاو

:اًماتخ

ِريغو نينِمؤُملا نيب لب ،ِنايدألاب نينِمؤُملا ِعيمج نيب يِخآَّتلاو ةحَلاصُملل ًةوعد ُةقيثولا هذه نكتل
؛ِةحلاصلا ِةدارإلا يِوَذ ِصاخشألا ِّلكو ،نينِمؤُملا

ِحُماستلا ِئدابَمل ٍّبِحُم ِّلُكِلو ،ىمعألا َفُّرطتلاو َضيِغَبلا َفْنُعلا ُذبنَي ٍّيح ٍريِمَض ِّلكل ًءادِن انُتقيثو ْنُكَتل
؛اهيلع ُعِّجشُتو ُنايدألا اهل وعدت يتلا ِءاخإلاو

؛ِناسنإلاب وُمسَيو َةقِّرفتُملا َبولُقلا ُدِّحوُي يذلا ِهللاب ِناميإلا ِةمَظَعل ًةداهِش انُتقيثو نكتل

َفَراعتَنل انَقَلَخ هللا َّنأب ُنِمؤُي نَم ِّلُك نيبو ،ِبونجلاو ِلامشلاو ،ِبْرَغلاو ِقْرَّشلا نيب ِقانِعلل اًزمر نكتل
.نيِّباحَتُم ٍةوخإك َشَياعَتَنو َنَواعتَنو

.ِةايحلا هذه يف ُعيمجلا هب ُمعنَي ٍّيملاع ٍمالس ىلإ ِلوصُولا َةيغُب ؛هِقيقحت ىلإ ىعسنو هُلُمأَن ام اذه

2019 رياربف 4 ،يبظ وبأ

رهزألا خيش

بيطلا دمحأ فيرشلا
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[0199-AR.01] [Testo originale: Arabo]

Traduzione in lingua francese

DOCUMENT SUR
LA FRATERNITÉ HUMAINE

POUR LA PAIX MONDIALE ET LA COEXISTENCE COMMUNE

AVANT-PROPOS

La foi amène le croyant à voir dans l’autre un frère à soutenir et à aimer. De la foi en Dieu, qui a créé l’univers,
les créatures et tous les êtres humains – égaux par Sa Miséricorde –, le croyant est appelé à exprimer cette
fraternité humaine, en sauvegardant la création et tout l’univers et en soutenant chaque personne, spécialement
celles qui sont le plus dans le besoin et les plus pauvres.

Partant de cette valeur transcendante, en diverses rencontres dans une atmosphère de fraternité et d’amitié,
nous avons partagé les joies, les tristesses et les problèmes du monde contemporain, au niveau du progrès
scientifique et technique, des conquêtes thérapeutiques, de l’époque digitale, des mass media, des
communications; au niveau de la pauvreté, des guerres et des malheurs de nombreux frères et sœurs en
diverses parties du monde, à cause de la course aux armements, des injustices sociales, de la corruption, des
inégalités, de la dégradation morale, du terrorisme, de la discrimination, de l’extrémisme et de tant d’autres
motifs.

De ces échanges fraternels et sincères, que nous avons eus, et de la rencontre pleine d’espérance en un avenir
lumineux pour tous les êtres humains, est née l’idée de ce «Document sur la Fraternité humaine ». Un
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document raisonné avec sincérité et sérieux pour être une déclaration commune de bonne et loyale volonté,
destinée à inviter toutes les personnes qui portent dans le cœur la foi en Dieu et la foi dans la fraternité
humaine, à s’unir et à travailler ensemble, afin que ce Document devienne un guide pour les nouvelles
générations envers la culture du respect réciproque, dans la compréhension de la grande grâce divine qui rend
frères tous les êtres humains.

DOCUMENT

Au nom de Dieu qui a créé tous les êtres humains égaux en droits, en devoirs et en dignité, et les a appelés à
coexister comme des frères entre eux, pour peupler la terre et y répandre les valeurs du bien, de la charité et de
la paix.

Au nom de l’âme humaine innocente que Dieu a interdit de tuer, affirmant que quiconque tue une personne est
comme s’il avait tué toute l’humanité et que quiconque en sauve une est comme s’il avait sauvé l’humanité
entière.

Au nom des pauvres, des personnes dans la misère, dans le besoin et des exclus que Dieu a commandé de
secourir comme un devoir demandé à tous les hommes et, d’une manière particulière, à tout homme fortuné et
aisé.

Au nom des orphelins, des veuves, des réfugiés et des exilés de leurs foyers et de leurs pays; de toutes les
victimes des guerres, des persécutions et des injustices; des faibles, de ceux qui vivent dans la peur, des
prisonniers de guerre et des torturés en toute partie du monde, sans aucune distinction.

Au nom des peuples qui ont perdu la sécurité, la paix et la coexistence commune, devenant victimes des
destructions, des ruines et des guerres.

Au nom de la «fraternité humaine » qui embrasse tous les hommes, les unit et les rend égaux.

Au nom de cette fraternité déchirée par les politiques d’intégrisme et de division, et par les systèmes de profit
effréné et par les tendances idéologiques haineuses, qui manipulent les actions et les destins des hommes.

Au nom de la liberté, que Dieu a donnée à tous les êtres humains, les créant libres et les distinguant par elle.

Au nom de la justice et de la miséricorde, fondements de la prospérité et pivots de la foi.

Au nom de toutes les personnes de bonne volonté, présentes dans toutes les régions de la terre.

Au nom de Dieu et de tout cela, Al-Azhar al-Sharif – avec les musulmans d’Orient et d’Occident –, conjointement
avec l’Eglise catholique – avec les catholiques d’Orient et d’Occident –, déclarent adopter la culture du dialogue
comme chemin; la collaboration commune comme conduite; la connaissance réciproque comme méthode et
critère.

Nous – croyants en Dieu, dans la rencontre finale avec Lui et dans Son Jugement –, partant de notre
responsabilité religieuse et morale, et par ce Document, nous demandons à nous-mêmes et aux Leaders du
monde, aux artisans de la politique internationale et de l’économie mondiale, de s’engager sérieusement pour
répandre la culture de la tolérance, de la coexistence et de la paix; d’intervenir, dès que possible, pour arrêter
l’effusion de sang innocent, et de mettre fin aux guerres, aux conflits, à la dégradation environnementale et au
déclin culturel et moral que le monde vit actuellement.

Nous nous adressons aux intellectuels, aux philosophes, aux hommes de religion, aux artistes, aux opérateurs
des médias et aux hommes de culture en toute partie du monde, afin qu’ils retrouvent les valeurs de la paix, de
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la justice, du bien, de la beauté, de la fraternité humaine et de la coexistence commune, pour confirmer
l’importance de ces valeurs comme ancre de salut pour tous et chercher à les répandre partout.

Cette Déclaration, partant d’une réflexion profonde sur notre réalité contemporaine, appréciant ses réussites et
partageant ses souffrances, ses malheurs et ses calamités, croit fermement que parmi les causes les plus
importantes de la crise du monde moderne se trouvent une conscience humaine anesthésiée et l’éloignement
des valeurs religieuses, ainsi que la prépondérance de l’individualisme et des philosophies matérialistes qui
divinisent l’homme et mettent les valeurs mondaines et matérielles à la place des principes suprêmes et
transcendants.

Nous, reconnaissant aussi les pas positifs que notre civilisation moderne a accomplis dans les domaines de la
science, de la technologie, de la médecine, de l’industrie et du bien-être, en particulier dans les pays
développés, nous soulignons que, avec ces progrès historiques, grands et appréciés, se vérifient une
détérioration de l’éthique, qui conditionne l’agir international, et un affaiblissement des valeurs spirituelles et du
sens de la responsabilité. Tout cela contribue à répandre un sentiment général de frustration, de solitude et de
désespoir, conduisant beaucoup à tomber dans le tourbillon de l’extrémisme athée et agnostique, ou bien dans
l’intégrisme religieux, dans l’extrémisme et dans le fondamentalisme aveugle, poussant ainsi d’autres personnes
à céder à des formes de dépendance et d’autodestruction individuelle et collective.

L’histoire affirme que l’extrémisme religieux et national, ainsi que l’intolérance, ont produit dans le monde, aussi
bien en Occident qu’en Orient, ce que l’on pourrait appeler les signaux d’une «troisième guerre mondiale par
morceaux », signaux qui, en diverses parties du monde et en diverses conditions tragiques, ont commencé à
montrer leur visage cruel; situations dont on ne connaît pas avec précision combien de victimes, de veuves et
d’orphelins elles ont générés. En outre, il y a d’autres régions qui se préparent à devenir le théâtre de nouveaux
conflits, où naissent des foyers de tension et s’accumulent des armes et des munitions, dans une situation
mondiale dominée par l’incertitude, par la déception et par la peur de l’avenir et contrôlée par des intérêts
économiques aveugles.

Nous affirmons aussi que les fortes crises politiques, l’injustice et l’absence d’une distribution équitable des
ressources naturelles – dont bénéficie seulement une minorité de riches, au détriment de la majorité des
peuples de la terre – ont provoqué, et continuent à le faire, d’énormes quantité de malades, de personnes dans
le besoin et de morts, causant des crises létales dont sont victimes divers pays, malgré les richesses naturelles
et les ressources des jeunes générations qui les caractérisent. A l’égard de ces crises qui laissent mourir de
faim des millions d’enfants, déjà réduits à des squelettes humains – en raison de la pauvreté et de la faim –,
règne un silence international inacceptable.

Il apparaît clairement à ce propos combien la famille est essentielle, en tant que noyau fondamental de la
société et de l’humanité, pour donner le jour à des enfants, les élever, les éduquer, leur fournir une solide
morale et la protection familiale. Attaquer l’institution familiale, en la méprisant ou en doutant de l’importance de
son rôle, représente l’un des maux les plus dangereux de notre époque.

Nous témoignons aussi de l’importance du réveil du sens religieux et de la nécessité de le raviver dans les
cœurs des nouvelles générations, par l’éducation saine et l’adhésion aux valeurs morales et aux justes
enseignements religieux, pour faire face aux tendances individualistes, égoïstes, conflictuelles, au radicalisme et
à l’extrémisme aveugle sous toutes ses formes et ses manifestations.

Le premier et le plus important objectif des religions est celui de croire en Dieu, de l’honorer et d’appeler tous les
hommes à croire que cet univers dépend d’un Dieu qui le gouverne, qu’il est le Créateur qui nous a modelés
avec Sa Sagesse divine et nous a accordé le don de la vie pour le préserver. Un don que personne n’a le droit
d’enlever, de menacer ou de manipuler à son gré; au contraire, tous doivent préserver ce don de la vie depuis
son commencement jusqu’à sa mort naturelle. C’est pourquoi nous condamnons toutes les pratiques qui
menacent la vie comme les génocides, les actes terroristes, les déplacements forcés, le trafic d’organes
humains, l’avortement et l’euthanasie et les politiques qui soutiennent tout cela.
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De même nous déclarons – fermement – que les religions n’incitent jamais à la guerre et ne sollicitent pas des
sentiments de haine, d’hostilité, d’extrémisme, ni n’invitent à la violence ou à l’effusion de sang. Ces malheurs
sont le fruit de la déviation des enseignements religieux, de l’usage politique des religions et aussi des
interprétations de groupes d’hommes de religion qui ont abusé – à certaines phases de l’histoire – de l’influence
du sentiment religieux sur les cœurs des hommes pour les conduire à accomplir ce qui n’a rien à voir avec la
vérité de la religion, à des fins politiques et économiques mondaines et aveugles. C’est pourquoi nous
demandons à tous de cesser d’instrumentaliser les religions pour inciter à la haine, à la violence, à l’extrémisme
et au fanatisme aveugle et de cesser d’utiliser le nom de Dieu pour justifier des actes d’homicide, d’exil, de
terrorisme et d’oppression. Nous le demandons par notre foi commune en Dieu, qui n’a pas créé les hommes
pour être tués ou pour s’affronter entre eux et ni non plus pour être torturés ou humiliés dans leurs vies et dans
leurs existences. En effet, Dieu, le Tout-Puissant, n’a besoin d’être défendu par personne et ne veut pas que
Son nom soit utilisé pour terroriser les gens.

Ce Document, en accord avec les précédents Documents Internationaux qui ont souligné l’importance du rôle
des religions dans la construction de la paix mondiale, certifie ce qui suit:

· La forte conviction que les vrais enseignements des religions invitent à demeurer ancrés dans les valeurs de la
paix; à soutenir les valeurs de la connaissance réciproque, de la fraternité humaine et de la coexistence
commune; à rétablir la sagesse, la justice et la charité et à réveiller le sens de la religiosité chez les jeunes, pour
défendre les nouvelles générations de la domination de la pensée matérialiste, du danger des politiques de
l’avidité du profit effréné et de l’indifférence, basée sur la loi de la force et non sur la force de la loi.

· La liberté est un droit de toute personne: chacune jouit de la liberté de croyance, de pensée, d’expression et
d’action. Le pluralisme et les diversités de religion, de couleur, de sexe, de race et de langue sont une sage
volonté divine, par laquelle Dieu a créé les êtres humains. Cette Sagesse divine est l’origine dont découle le
droit à la liberté de croyance et à la liberté d’être différents. C’est pourquoi on condamne le fait de contraindre
les gens à adhérer à une certaine religion ou à une certaine culture, comme aussi le fait d’imposer un style de
civilisation que les autres n’acceptent pas.

· La justice basée sur la miséricorde est le chemin à parcourir pour atteindre une vie décente à laquelle a droit
tout être humain.

· Le dialogue, la compréhension, la diffusion de la culture de la tolérance, de l’acceptation de l’autre et de la
coexistence entre les êtres humains contribueraient notablement à réduire de nombreux problèmes
économiques, sociaux, politiques et environnementaux qui assaillent une grande partie du genre humain.

· Le dialogue entre les croyants consiste à se rencontrer dans l’énorme espace des valeurs spirituelles,
humaines et sociales communes, et à investir cela dans la diffusion des plus hautes vertus morales, réclamées
par les religions; il consiste aussi à éviter les discussions inutiles.

· La protection des lieux de culte – temples, églises et mosquées – est un devoir garanti par les religions, par les
valeurs humaines, par les lois et par les conventions internationales. Toute tentative d’attaquer les lieux de culte
ou de les menacer par des attentats, des explosions ou des démolitions est une déviation des enseignements
des religions, ainsi qu’une claire violation du droit international.

· Le terrorisme détestable qui menace la sécurité des personnes, aussi bien en Orient qu’en Occident, au Nord
ou au Sud, répandant panique, terreur ou pessimisme n’est pas dû à la religion – même si les terroristes
l’instrumentalisent – mais est dû à l’accumulation d’interprétations erronées des textes religieux, aux politiques
de faim, de pauvreté, d’injustice, d’oppression, d’arrogance; pour cela, il est nécessaire d’interrompre le soutien
aux mouvements terroristes par la fourniture d’argent, d’armes, de plans ou de justifications, ainsi que par la
couverture médiatique, et de considérer tout cela comme des crimes internationaux qui menacent la sécurité et
la paix mondiale. Il faut condamner ce terrorisme sous toutes ses formes et ses manifestations.

· Le concept de citoyenneté se base sur l’égalité des droits et des devoirs à l’ombre de laquelle tous jouissent de
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la justice. C’est pourquoi il est nécessaire de s’engager à établir dans nos sociétés le concept de la pleine
citoyenneté et à renoncer à l’usage discriminatoire du terme minorités, qui porte avec lui les germes du
sentiment d’isolement et de l’infériorité; il prépare le terrain aux hostilités et à la discorde et prive certains
citoyens des conquêtes et des droits religieux et civils, en les discriminant.

· La relation entre Occident et Orient est une indiscutable et réciproque nécessité, qui ne peut pas être
substituée ni non plus délaissée, afin que tous les deux puissent s’enrichir réciproquement de la civilisation de
l’autre, par l’échange et le dialogue des cultures. L’Occident pourrait trouver dans la civilisation de l’Orient des
remèdes pour certaines de ses maladies spirituelles et religieuses causées par la domination du matérialisme.
Et l’Orient pourrait trouver dans la civilisation de l’Occident beaucoup d’éléments qui pourraient l’aider à se
sauver de la faiblesse, de la division, du conflit et du déclin scientifique, technique et culturel. Il est important de
prêter attention aux différences religieuses, culturelles et historiques qui sont une composante essentielle dans
la formation de la personnalité, de la culture et de la civilisation orientale; et il est important de consolider les
droits humains généraux et communs, pour contribuer à garantir une vie digne pour tous les hommes en Orient
et en Occident, en évitant l’usage de la politique de la double mesure.

· C’est une nécessité indispensable de reconnaître le droit de la femme à l’instruction, au travail, à l’exercice de
ses droits politiques. En outre, on doit travailler à la libérer des pressions historiques et sociales contraires aux
principes de sa foi et de sa dignité. Il est aussi nécessaire de la protéger de l’exploitation sexuelle et du fait de la
traiter comme une marchandise ou un moyen de plaisir ou de profit économique. Pour cela, on doit cesser
toutes les pratiques inhumaines et les coutumes courantes qui humilient la dignité de la femme et travailler à
modifier les lois qui empêchent les femmes de jouir pleinement de leurs droits.

· La défense des droits fondamentaux des enfants à grandir dans un milieu familial, à l’alimentation, à
l’éducation et à l’assistance est un devoir de la famille et de la société. Ces droits doivent être garantis et
préservés, afin qu’ils ne manquent pas ni ne soient refusés à aucun enfant, en aucun endroit du monde. Il faut
condamner toute pratique qui viole la dignité des enfants et leurs droits. Il est aussi important de veiller aux
dangers auxquels ils sont exposés – spécialement dans le domaine digital – et de considérer comme un crime le
trafic de leur innocence et toute violation de leur enfance.

· La protection des droits des personnes âgées, des faibles, des handicapés et des opprimés est une exigence
religieuse et sociale qui doit être garantie et protégée par des législations rigoureuses et l’application des
conventions internationales à cet égard.

A cette fin, l’Eglise catholique et Al-Azhar, par leur coopération commune, déclarent et promettent de porter ce
Document aux Autorités, aux Leaders influents, aux hommes de religion du monde entier, aux organisations
régionales et internationales compétentes, aux organisations de la société civile, aux institutions religieuses et
aux Leaders de la pensée; et de s’engager à la diffusion des principes de cette Déclaration à tous les niveaux
régionaux et internationaux, en préconisant de les traduire en politiques, en décisions, en textes législatifs, en
programmes d’étude et matériaux de communication.

Al-Azhar et l’Eglise Catholique demandent que ce Document devienne objet de recherche et de réflexion dans
toutes les écoles, dans les universités et dans les instituts d’éducation et de formation, afin de contribuer à créer
de nouvelles générations qui portent le bien et la paix et défendent partout le droit des opprimés et des derniers.

En conclusion nous souhaitons que:

cette Déclaration soit une invitation à la réconciliation et à la fraternité entre tous les croyants, ainsi qu’entre les
croyants et les non croyants, et entre toutes les personnes de bonne volonté;

soit un appel à toute conscience vivante qui rejette la violence aberrante et l’extrémisme aveugle; appel à qui
aime les valeurs de tolérance et de fraternité, promues et encouragées par les religions;
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soit un témoignage de la grandeur de la foi en Dieu qui unit les cœurs divisés et élève l’esprit humain;

soit un symbole de l’accolade entre Orient et Occident, entre Nord et Sud, et entre tous ceux qui croient que
Dieu nous a créés pour nous connaître, pour coopérer entre nous et pour vivre comme des frères qui s’aiment.

Ceci est ce que nous espérons et cherchons à réaliser, dans le but d’atteindre une paix universelle dont
puissent jouir tous les hommes en cette vie.

Abou Dhabi, le 4 février 2019

                             Sa Sainteté                  Grand Imam d’Al-Azhar
                           Pape François                      Ahmad Al-Tayyib

[00199-FR.01] [Texte original: Italien et arabe]

Traduzione in lingua inglese

A DOCUMENT ON
HUMAN FRATERNITY

FOR WORLD PEACE AND LIVING TOGETHER

INTRODUCTION

Faith leads a believer to see in the other a brother or sister to be supported and loved. Through faith in God, who
has created the universe, creatures and all human beings (equal on account of his mercy), believers are called
to express this human fraternity by safeguarding creation and the entire universe and supporting all persons,
especially the poorest and those most in need.

This transcendental value served as the starting point for several meetings characterized by a friendly and
fraternal atmosphere where we shared the joys, sorrows and problems of our contemporary world. We did this
by considering scientific and technical progress, therapeutic achievements, the digital era, the mass media and
communications. We reflected also on the level of poverty, conflict and suffering of so many brothers and sisters
in different parts of the world as a consequence of the arms race, social injustice, corruption, inequality, moral
decline, terrorism, discrimination, extremism and many other causes.

From our fraternal and open discussions, and from the meeting that expressed profound hope in a bright future
for all human beings, the idea of this Document on Human Fraternity was conceived. It is a text that has been
given honest and serious thought so as to be a joint declaration of good and heartfelt aspirations. It is a
document that invites all persons who have faith in God and faith in human fraternity to unite and work together
so that it may serve as a guide for future generations to advance a culture of mutual respect in the awareness of
the great divine grace that makes all human beings brothers and
sisters.

DOCUMENT

In the name of God who has created all human beings equal in rights, duties and dignity, and who has called
them to live together as brothers and sisters, to fill the earth and make known the values of goodness, love and
peace;

In the name of innocent human life that God has forbidden to kill, affirming that whoever kills a person is like one
who kills the whole of humanity, and that whoever saves a person is like one who saves the whole of humanity;
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In the name of the poor, the destitute, the marginalized and those most in need whom God has commanded us
to help as a duty required of all persons, especially the wealthy and of means;

In the name of orphans, widows, refugees and those exiled from their homes and their countries; in the name of
all victims of wars, persecution and injustice; in the name of the weak, those who live in fear, prisoners of war
and those tortured in any part of the world, without distinction;

In the name of peoples who have lost their security, peace, and the possibility of living together, becoming
victims of destruction, calamity and war;

In the name of human fraternity that embraces all human beings, unites them and renders them equal;

In the name of this fraternity torn apart by policies of extremism and division, by systems of unrestrained profit or
by hateful ideological tendencies that manipulate the actions and the future of men and women;

In the name of freedom, that God has given to all human beings creating them free and distinguishing them by
this gift;

In the name of justice and mercy, the foundations of prosperity and the cornerstone of faith;

In the name of all persons of good will present in every part of the world;

In the name of God and of everything stated thus far; Al-Azhar al-Sharif and the Muslims of the East and West,
together with the Catholic Church and the Catholics of the East and West, declare the adoption of a culture of
dialogue as the path; mutual cooperation as the code of conduct; reciprocal understanding as the method and
standard.

We, who believe in God and in the final meeting with Him and His judgment, on the basis of our religious and
moral responsibility, and through this Document, call upon ourselves, upon the leaders of the world as well as
the architects of international policy and world economy, to work strenuously to spread the culture of tolerance
and of living together in peace; to intervene at the earliest opportunity to stop the shedding of innocent blood and
bring an end to wars, conflicts, environmental decay and the moral and cultural decline that the world is
presently experiencing.

We call upon intellectuals, philosophers, religious figures, artists, media professionals and men and women of
culture in every part of the world, to rediscover the values of peace, justice, goodness, beauty, human fraternity
and coexistence in order to confirm the importance of these values as anchors of salvation for all, and to
promote them everywhere.

This Declaration, setting out from a profound consideration of our contemporary reality, valuing its successes
and in solidarity with its suffering, disasters and calamities, believes firmly that among the most important causes
of the crises of the modern world are a desensitized human conscience, a distancing from religious values and a
prevailing individualism accompanied by materialistic philosophies that deify the human person and introduce
worldly and material values in place of supreme and transcendental principles.

While recognizing the positive steps taken by our modern civilization in the fields of science, technology,
medicine, industry and welfare, especially in developed countries, we wish to emphasize that, associated with
such historic advancements, great and valued as they are, there exists both a moral deterioration that influences
international action and a weakening of spiritual values and responsibility. All this contributes to a general feeling
of frustration, isolation and desperation leading many to fall either into a vortex of atheistic, agnostic or religious
extremism, or into blind and fanatic extremism, which ultimately encourage forms of dependency and individual
or collective self-destruction.
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History shows that religious extremism, national extremism and also intolerance have produced in the world, be
it in the East or West, what might be referred to as signs of a “third world war being fought piecemeal”. In several
parts of the world and in many tragic circumstances these signs have begun to be painfully apparent, as in those
situations where the precise number of victims, widows and orphans is unknown. We see, in addition, other
regions preparing to become theatres of new conflicts, with outbreaks of tension and a build-up of arms and
ammunition, and all this in a global context overshadowed by uncertainty, disillusionment, fear of the future, and
controlled by narrow-minded economic interests.

We likewise affirm that major political crises, situations of injustice and lack of equitable distribution of natural
resources – which only a rich minority benefit from, to the detriment of the majority of the peoples of the earth –
have generated, and continue to generate, vast numbers of poor, infirm and deceased persons. This leads to
catastrophic crises that various countries have fallen victim to despite their natural resources and the
resourcefulness of young people which characterize these nations. In the face of such crises that result in the
deaths of millions of children – wasted away from poverty and hunger – there is an unacceptable silence on the
international level.

It is clear in this context how the family as the fundamental nucleus of society and humanity is essential in
bringing children into the world, raising them, educating them, and providing them with solid moral formation and
domestic security. To attack the institution of the family, to regard it with contempt or to doubt its important role,
is one of the most threatening evils of our era.

We affirm also the importance of awakening religious awareness and the need to revive this awareness in the
hearts of new generations through sound education and an adherence to moral values and upright religious
teachings. In this way we can confront tendencies that are individualistic, selfish, conflicting, and also address
radicalism and blind extremism in all its forms and expressions.

The first and most important aim of religions is to believe in God, to honour Him and to invite all men and women
to believe that this universe depends on a God who governs it. He is the Creator who has formed us with His
divine wisdom and has granted us the gift of life to protect it. It is a gift that no one has the right to take away,
threaten or manipulate to suit oneself. Indeed, everyone must safeguard this gift of life from its beginning up to
its natural end. We therefore condemn all those practices that are a threat to life such as genocide, acts of
terrorism, forced displacement, human organ trafficking, abortion and euthanasia. We likewise condemn the
policies that promote these practices.

Moreover, we resolutely declare that religions must never incite war, hateful attitudes, hostility and extremism,
nor must they incite violence or the shedding of blood. These tragic realities are the consequence of a deviation
from religious teachings. They result from a political manipulation of religions and from interpretations made by
religious groups who, in the course of history, have taken advantage of the power of religious sentiment in the
hearts of men and women in order to make them act in a way that has nothing to do with the truth of religion.
This is done for the purpose of achieving objectives that are political, economic, worldly and short-sighted. We
thus call upon all concerned to stop using religions to incite hatred, violence, extremism and blind fanaticism,
and to refrain from using the name of God to justify acts of murder, exile, terrorism and oppression. We ask this
on the basis of our common belief in God who did not create men and women to be killed or to fight one another,
nor to be tortured or humiliated in their lives and circumstances. God, the Almighty, has no need to be defended
by anyone and does not want His name to be used to terrorize people.

This Document, in accordance with previous International Documents that have emphasized the importance of
the role of religions in the construction of world peace, upholds the following:

-     The firm conviction that authentic teachings of religions invite us to remain rooted in the values of peace; to
defend the values of mutual understanding, human fraternity and harmonious coexistence; to re-establish
wisdom, justice and love; and to reawaken religious awareness among young people so that future generations
may be protected from the realm of materialistic thinking and from dangerous policies of unbridled greed and
indifference that are based on the law of force and not on the force of law;
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-    Freedom is a right of every person: each individual enjoys the freedom of belief, thought, expression and
action. The pluralism and the diversity of religions, colour, sex, race and language are willed by God in His
wisdom, through which He created human beings. This divine wisdom is the source from which the right to
freedom of belief and the freedom to be different derives. Therefore, the fact that people are forced to adhere to
a certain religion or culture must be rejected, as too the imposition of a cultural way of life that others do not
accept;

-     Justice based on mercy is the path to follow in order to achieve a dignified life to which every human being
has a right;

-     Dialogue, understanding and the widespread promotion of a culture of tolerance, acceptance of others and
of living together peacefully would contribute significantly to reducing many economic, social, political and
environmental problems that weigh so heavily on a large part of humanity;

-     Dialogue among believers means coming together in the vast space of spiritual, human and shared social
values and, from here, transmitting the highest moral virtues that religions aim for. It also means avoiding
unproductive discussions;

-     The protection of places of worship – synagogues, churches and mosques – is a duty guaranteed by
religions, human values, laws and international agreements. Every attempt to attack places of worship or
threaten them by violent assaults, bombings or destruction, is a deviation from the teachings of religions as well
as a clear violation of international law;

-     Terrorism is deplorable and threatens the security of people, be they in the East or the West, the North or
the South, and disseminates panic, terror and pessimism, but this is not due to religion, even when terrorists
instrumentalize it. It is due, rather, to an accumulation of incorrect interpretations of religious texts and to policies
linked to hunger, poverty, injustice, oppression and pride. This is why it is so necessary to stop supporting
terrorist movements fuelled by financing, the provision of weapons and strategy, and by attempts to justify these
movements even using the media. All these must be regarded as international crimes that threaten security and
world peace. Such terrorism must be condemned in all its forms and expressions;

-     The concept of citizenship is based on the equality of rights and duties, under which all enjoy justice. It is
therefore crucial to establish in our societies the concept of full citizenship and reject the discriminatory use of
the term minorities which engenders feelings of isolation and inferiority. Its misuse paves the way for hostility
and discord; it undoes any successes and takes away the religious and civil rights of some citizens who are thus
discriminated against;

-     Good relations between East and West are indisputably necessary for both. They must not be neglected, so
that each can be enriched by the other’s culture through fruitful exchange and dialogue. The West can discover
in the East remedies for those spiritual and religious maladies that are caused by a prevailing materialism. And
the East can find in the West many elements that can help free it from weakness, division, conflict and scientific,
technical and cultural decline. It is important to pay attention to religious, cultural and historical differences that
are a vital component in shaping the character, culture and civilization of the East. It is likewise important to
reinforce the bond of fundamental human rights in order to help ensure a dignified life for all the men and women
of East and West, avoiding the politics of double standards;

-     It is an essential requirement to recognize the right of women to education and employment, and to
recognize their freedom to exercise their own political rights. Moreover, efforts must be made to free women
from historical and social conditioning that runs contrary to the principles of their faith and dignity. It is also
necessary to protect women from sexual exploitation and from being treated as merchandise or objects of
pleasure or financial gain. Accordingly, an end must be brought to all those inhuman and vulgar practices that
denigrate the dignity of women. Efforts must be made to modify those laws that prevent women from fully
enjoying their rights;
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-     The protection of the fundamental rights of children to grow up in a family environment, to receive nutrition,
education and support, are duties of the family and society. Such duties must be guaranteed and protected so
that they are not overlooked or denied to any child in any part of the world. All those practices that violate the
dignity and rights of children must be denounced. It is equally important to be vigilant against the dangers that
they are exposed to, particularly in the digital world, and to consider as a crime the trafficking of their innocence
and all violations of their youth;

-     The protection of the rights of the elderly, the weak, the disabled, and the oppressed is a religious and social
obligation that must be guaranteed and defended through strict legislation and the implementation of the
relevant international agreements.

To this end, by mutual cooperation, the Catholic Church and Al-Azhar announce and pledge to convey this
Document to authorities, influential leaders, persons of religion all over the world, appropriate regional and
international organizations, organizations within civil society, religious institutions and leading thinkers. They
further pledge to make known the principles contained in this Declaration at all regional and international levels,
while requesting that these principles be translated into policies, decisions, legislative texts, courses of study and
materials to be circulated.

Al-Azhar and the Catholic Church ask that this Document become the object of research and reflection in all
schools, universities and institutes of formation, thus helping to educate new generations to bring goodness and
peace to others, and to be defenders everywhere of the rights of the oppressed and of the least of our brothers
and sisters.

In conclusion, our aspiration is that:

this Declaration may constitute an invitation to reconciliation and fraternity among all believers, indeed among
believers and non-believers, and among all people of good will;

this Declaration may be an appeal to every upright conscience that rejects deplorable violence and blind
extremism; an appeal to those who cherish the values of tolerance and fraternity that are promoted and
encouraged by religions;

this Declaration may be a witness to the greatness of faith in God that unites divided hearts and elevates the
human soul;

this Declaration may be a sign of the closeness between East and West, between North and South, and
between all who believe that God has created us to understand one another, cooperate with one another and
live as brothers and sisters who love one another.

This is what we hope and seek to achieve with the aim of finding a universal peace that all can enjoy in this life.

Abu Dhabi, 4 february 2019

 

His Holiness
Pope Francis

 
The Grand Imam of Al-Azhar
Ahmad Al-Tayyeb

 

                    

[00199-EN.01] [Original text: Italian and Arab]
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Traduzione in lingua tedesca

DOKUMENT ÜBER
DIE BRÜDERLICHKEIT ALLER MENSCHEN

FÜR EIN FRIEDLICHES ZUSAMMENLEBEN IN DER WELT

VORWORT

Der Glaube lässt den Gläubigen im anderen einen Bruder sehen, den man unterstützt und liebt. Aus dem
Glauben an Gott, der das Universum, die Geschöpfe und alle Menschen – aufgrund seines Erbarmens – mit
gleicher Würde erschaffen hat, ist der Gläubige gerufen, diese menschliche Brüderlichkeit zum Ausdruck zu
bringen, indem er die Schöpfung und das ganze Universum bewahrt und jeden Menschen unterstützt,
besonders die am meisten Bedürftigen und die Ärmsten.

Ausgehend von diesem transzendenten Wert haben wir uns in verschiedenen Begegnungen, die von einer
Atmosphäre der Brüderlichkeit und Freundschaft geprägt waren, über die Freuden, Leiden und Probleme der
heutigen Welt im Hinblick auf den wissenschaftlichen und technischen Fortschritt, die Errungenschaften in der
Medizin, das digitale Zeitalter, die Massenmedien und Kommunikationsmittel ausgetauscht; über die Armut, die
kriegerischen Auseinandersetzungen und das Leiden so vieler Brüder und Schwestern in verschiedenen Teilen
der Welt, die hervorgerufen werden durch Wettrüsten, soziale Ungerechtigkeit, Korruption, Ungleichheit,
moralischen Verfall, Terrorismus, Diskriminierung, Extremismus und viele weitere Ursachen.

Aus diesem brüderlichen und aufrichtigen Austausch, den wir hatten, und aus der Begegnung voller Hoffnung
auf eine strahlende Zukunft für alle Menschen, entstand die Idee dieses »Dokuments über die Brüderlichkeit
aller Menschen«. Das Dokument ist aufrichtig und sorgfältig durchdacht und soll eine gemeinsame Erklärung
guten und aufrichtigen Willens sein, so dass es alle, die in ihren Herzen den Glauben an Gott und den Glauben
an die Brüderlichkeit aller Menschen tragen, einlädt, sich zusammenzutun und gemeinsam daran zu arbeiten,
und dass das Dokument so für die jungen Generationen zu einem Leitfaden einer Kultur des gegenseitigen
Respekts wird, im Verständnis der großen göttlichen Gnade, die alle Menschen zu Brüdern macht.

DOKUMENT

Im Namen Gottes, der alle Menschen mit gleichen Rechten, gleichen Pflichten und gleicher Würde geschaffen
hat und der sie dazu berufen hat, als Brüder und Schwestern miteinander zusammenzuleben, die Erde zu
bevölkern und auf ihr die Werte des Guten, der Liebe und des Friedens zu verbreiten.

Im Namen der unschuldigen menschlichen Seele, die zu töten Gott verboten hat, wenn er sagt, dass jeder, der
einen Menschen ermordet, so ist, als hätte er die ganze Menschheit getötet, und dass jeder, der einen
Menschen rettet, so ist, als hätte er die ganze Menschheit gerettet.

Im Namen der Armen, Notleidenden, Bedürftigen und Ausgegrenzten, denen beizustehen nach Gottes Gebot
alle verpflichtet sind, insbesondere alle vermögenden und wohlhabenden Menschen.

Im Namen der Waisen, Witwen, Flüchtlinge und aller, die aus ihren Häusern und Heimatländern vertrieben
wurden, aller Opfer von Krieg, Verfolgung und Ungerechtigkeit; im Namen aller Schwachen, aller in Angst
lebenden Menschen, der Kriegsgefangenen und der Gefolterten überall auf der Welt, ohne irgendeinen
Unterschied.

Im Namen der Völker, die der Sicherheit, des Friedens und des gemeinsamen Zusammenlebens entbehren und
Opfer von Zerstörung, Niedergang und Krieg wurden.

Im Namen der »Brüderlichkeit aller Menschen«, die alle umfasst, vereint und gleich macht an Würde.
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Im Namen dieser Brüderlichkeit, welche durch die politischen Bestrebungen von Integralismus und Spaltung
sowie durch maßlos gewinnorientierte Systeme und abscheuliche ideologische Tendenzen, die die Handlungen
und Schicksale der Menschen manipulieren, entzweit wird.

Im Namen der Freiheit, die Gott allen Menschen geschenkt hat, als er sie frei geschaffen und mit dieser
besonderen Würde auszeichnet hat.

Im Namen der Gerechtigkeit und der Barmherzigkeit, den Grundlagen des Wohlstands und den Eckpfeilern des
Glaubens.

Im Namen aller Menschen guten Willens an allen Orten der Welt.

Im Namen Gottes und all dieser erklären Al-Azhar al-Sharif – mit den Muslimen von Ost und West – und die
Katholische Kirche – mit den Katholiken von Ost und West – gemeinsam, dass sie die Kultur des Dialogs als
Weg, die allgemeine Zusammenarbeit als Verhaltensregel und das gegenseitige Verständnis als Methode und
Maßstab annehmen wollen.

Wir – die wir an Gott und an die endgültige Begegnung mit ihm und an sein Gericht glauben – verlangen
ausgehend von unserer religiösen und moralischen Verantwortung mit diesem Dokument von uns selbst und
den leitenden Persönlichkeiten in der Welt, von den Architekten der internationalen Politik und der globalen
Wirtschaft, ein ernsthaftes Engagement zur Verbreitung einer Kultur der Toleranz, des Zusammenlebens und
des Friedens; ein schnellstmögliches Eingreifen, um das Vergießen von unschuldigem Blut zu stoppen und
Kriegen, Konflikten, Umweltzerstörung und dem kulturellen und moralischen Niedergang, den die Welt derzeit
erlebt, ein Ende zu setzen.

Wir rufen die Intellektuellen, die Philosophen, die Vertreter der Religionen, die Künstler, die Medienleute und die
Kulturschaffenden in der ganzen Welt auf, die Werte des Friedens, der Gerechtigkeit, des Guten, der Schönheit,
der menschlichen Brüderlichkeit und des gemeinsamen Zusammenlebens wiederzuentdecken, um die
Bedeutung dieser Werte als Rettungsanker für alle deutlich zu machen und sie möglichst überall zu verbreiten.

Ausgehend von einer tiefen Reflexion über unsere gegenwärtige Realität, in Achtung vor ihren Erfolgen und im
Miterleben ihrer Leiden, ihrer Unglücke und Katastrophen, kommt diese Erklärung zu der Überzeugung, dass
Hauptursachen für die Krise der modernen Welt ein betäubtes menschliches Gewissen und eine Entfremdung
von religiösen Werten sowie die Dominanz von Individualismus und materialistischen Philosophien ist, die den
Menschen vergöttlichen und weltliche wie auch materielle Werte an die Stelle der höchsten und transzendenten
Prinzipien setzen.

In Anerkennung der positiven Entwicklung, die unsere moderne Zivilisation in den Bereichen der Wissenschaft,
der Technologie, der Medizin, der Industrie und des Wohlstands insbesondere in den entwickelten Ländern
genommen hat, betonen wir, dass mit diesen großen und geschätzten historischen Fortschritten auch ein Verfall
der Ethik, die internationales Handeln prägt, sowie eine Schwächung der geistlichen Werte und des
Verantwortungsbewusstseins einhergeht. All dies trägt dazu bei, dass sich ein allgemeines Gefühl von
Frustration, Einsamkeit und Verzweiflung ausbreitet, das viele dazu bringt, entweder in den Strudel des
atheistischen und agnostischen Extremismus oder in einen religiösen Integralismus, Extremismus und blinden
Fundamentalismus zu verfallen und so andere Menschen dazu führt, sich Formen der Abhängigkeit und der
individuellen und kollektiven Selbstzerstörung zu ergeben.

Die Geschichte macht deutlich, dass religiöser wie nationaler Extremismus und Intoleranz in der Welt, sowohl im
Westen als auch im Osten, etwas hervorgerufen haben, was man als Anzeichen eines »stückweisen Dritten
Weltkriegs« bezeichnen könnte, Anzeichen, die in verschiedenen Teilen der Welt und unter verschiedenen
tragischen Bedingungen bereits ihr grausames Gesicht gezeigt haben; Situationen, von denen nicht genau
bekannt ist, wie viele Opfer, Witwen und Waisen sie hervorgebracht haben. Darüber hinaus gibt es andere
Bereiche, die dabei sind, sich zum Schauplatz neuer Konflikte zu entwickeln, in denen es Spannungsherde und
Anhäufungen von Waffen und Munition gibt, und zwar in einer global von Unsicherheit, Enttäuschung,
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Zukunftsangst und von kurzsichtigen wirtschaftlichen Interessen geprägten Situation.

Wir bekräftigen auch, dass die heftigen politischen Krisen, die Ungerechtigkeit und das Fehlen einer gerechten
Verteilung der natürlichen Ressourcen – von denen nur eine Minderheit Reicher auf Kosten der Mehrheit der
Erdbevölkerung profitiert – eine enorme Anzahl an Kranken, Bedürftigen und Toten hervorgebracht haben und
weiterhin hervorrufen und tödliche Krisen verursachen, denen mehrere Länder ausgesetzt sind, trotz des
natürlichen Reichtums und der Ressourcen der jungen Generationen, die sie kennzeichnen. Angesichts dieser
Krisen, die dazu führen, dass Millionen von Kindern an Hunger sterben, die aufgrund von Armut und
Unterernährung bereits bis auf die Knochen abgemagert sind, herrscht ein inakzeptables internationales
Schweigen.

In diesem Zusammenhang wird deutlich, wie wichtig die Familie als grundlegender Kern der Gesellschaft und
der Menschheit ist, um Kinder zur Welt zu bringen, aufzuziehen, heranzubilden und ihnen eine solide Moral und
familiären Schutz zu bieten. Die Institution der Familie anzugreifen, sie zu verachten oder an der Bedeutung
ihrer Rolle zu zweifeln, ist eines der gefährlichsten Übel unserer Zeit.

Wir bestätigen auch die Wichtigkeit des Wiedererwachens des Sinns für das Religiöse und der Notwendigkeit,
ihn in den Herzen der neuen Generationen durch die gesunde Erziehung und die Annahme der moralischen
Werte und der rechten religiösen Lehren wiederzubeleben, um den individualistischen, egoistischen,
konfliktbeladene Tendenzen, dem Radikalismus und dem blinden Extremismus in all seinen Formen und
Erscheinungen entgegenzutreten.

Das erste und wichtigste Ziel der Religionen ist es, an Gott zu glauben, ihn zu ehren und alle Menschen dazu
aufzurufen zu glauben, dass dieses Universum von einem Gott abhängig ist, der es führt, der der Schöpfer ist,
der uns mit seiner göttlichen Weisheit geformt hat und uns die Gabe des Lebens geschenkt hat, um sie zu
behüten. Niemand hat das Recht, diese Gabe wegzunehmen, zu bedrohen oder nach seinem Gutdünken zu
manipulieren. Im Gegenteil müssen alle diese Gabe des Lebens von ihrem Anfang bis zu ihrem natürlichen Tod
zu bewahren. Deshalb verurteilen wir alle Praktiken, die das Leben bedrohen, wie die Genozide, die
terroristischen Akte, die Zwangsumsiedlungen, den Handel mit menschlichen Organen, die Abtreibung und die
Euthanasie sowie die politischen Handlungsweisen, die all dies unterstützen.

Ebenso erklären wir mit Festigkeit, dass die Religionen niemals zum Krieg aufwiegeln und keine Gefühle des
Hasses, der Feindseligkeit, des Extremismus wecken und auch nicht zur Gewalt oder zum Blutvergießen
auffordern. Diese Verhängnisse sind Frucht der Abweichung von den religiösen Lehren, der politischen Nutzung
der Religionen und auch der Interpretationen von Gruppen von religiösen Verantwortungsträgern, die in
gewissen Geschichtsepochen den Einfluss des religiösen Empfindens auf die Herzen der Menschen
missbraucht haben: Die Gläubigen sollten dazu geführt werden, Dinge zu tun, die nichts mit der Wahrheit der
Religion zu tun haben; sie sollten weltliche und kurzsichtige politische und wirtschaftliche Ziele verwirklichen.
Deshalb bitten wir alle aufzuhören, die Religionen zu instrumentalisieren, um Hass, Gewalt, Extremismus und
blinden Fanatismus zu entfachen. Wir bitten, es zu unterlassen, den Namen Gottes zu benutzen, um Mord, Exil,
Terrorismus und Unterdrückung zu rechtfertigen. Wir bitten darum aufgrund unseres gemeinsamen Glaubens an
Gott, der die Menschen nicht erschaffen hat, damit sie getötet werden oder sich gegenseitig bekämpfen, und
auch nicht, damit sie in ihrem Leben und in ihrer Existenz gequält und gedemütigt zu werden. Denn Gott, der
Allmächtige, hat es nicht nötig, von jemandem verteidigt zu werden; und er will auch nicht, dass sein Name
benutzt wird, um die Menschen zu terrorisieren.

Dieses Dokument bekräftigt im Einklang mit den vorausgehenden Internationalen Dokumenten, die die
Wichtigkeit der Rolle der Religionen im Aufbau des weltweiten Friedens hervorgehoben haben, das Folgende:

·     Die feste Überzeugung, dass die wahren Lehren der Religionen dazu einladen, in den Werten des Friedens
verankert zu bleiben; dass sie dazu anregen, die Werte des gegenseitigen Kennens, der Brüderlichkeit aller
Menschen und des allgemeinen Miteinanders zu vertreten; dass sie darauf hinwirken, dass die Weisheit, die
Gerechtigkeit und die Nächstenliebe wiederhergestellt werden und der Sinn für die Religiosität unter den jungen
Menschen wiedererweckt wird, um die neuen Generationen vor der Vorherrschaft des materialistischen
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Gedankenguts, vor der Gefahr der politischen Handlungsweisen der Gier nach maßlosem Gewinn und vor der
Gleichgültigkeit zu schützen, die alle auf dem Gesetz der Kraft und nicht auf der Gesetzeskraft begründet sind.

·     Die Freiheit ist ein Recht jedes Menschen: ein jeder genießt Bekenntnis-, Gedanken-, Meinungs-, und
Handlungsfreiheit. Der Pluralismus und die Verschiedenheit in Bezug auf Religion, Hautfarbe, Geschlecht,
Ethnie und Sprache entsprechen einem weisen göttlichen Willen, mit dem Gott die Menschen erschaffen hat.
Diese göttliche Weisheit ist der Ursprung, aus dem sich das Recht auf Bekenntnisfreiheit und auf die Freiheit,
anders zu sein, ableitet. Deshalb wird der Umstand verurteilt, Menschen zu zwingen, eine bestimmte Religion
oder eine gewisse Kultur anzunehmen wie auch einen kulturellen Lebensstil aufzuerlegen, den die anderen nicht
akzeptieren.

·     Die Gerechtigkeit, die auf der Barmherzigkeit gründet, ist der Weg, der beschritten werden muss, um zu
einem würdigen Leben zu gelangen, auf das jeder Mensch Anspruch hat.

·     Der Dialog, die Verständigung, die Verbreitung der Kultur der Toleranz, der Annahme des Anderen und des
Zusammenlebens unter den Menschen würden beträchtlich dazu beitragen, viele wirtschaftliche, soziale,
politische und umweltbezogene Probleme zu verringern, die einen großen Teil des Menschengeschlechts
bedrängen.

·     Der Dialog unter den Gläubigen bedeutet, sich im enormen Raum der gemeinsamen geistlichen,
menschlichen und gesellschaftlichen Werte zu begegnen und diese zugunsten der höchsten moralischen
Tugenden einzusetzen, die von den Religionen erweckt werden; er bedeutet auch, die unnützen Diskussionen
zu vermeiden.

·     Der Schutz der Gottesdienststätten – Tempel, Kirchen und Moscheen – ist eine von den Religionen, den
menschlichen Werten, den Gesetzen und den internationalen Konventionen gewährleistete Verpflichtung. Jeder
Versuch, die Gottesdienststätten anzugreifen oder sie durch Attentate oder Explosionen oder Zerstörungen zu
bedrohen, ist eine Abweichung von den Lehren der Religionen sowie eine klare Verletzung des Völkerrechts.

·     Der verdammenswerte Terrorismus, der die Sicherheit der Personen im Osten als auch im Westen, im
Norden als auch im Süden bedroht und Panik, Angst und Schrecken sowie Pessimismus verbreitet, ist nicht der
Religion geschuldet – auch wenn die Terroristen sie instrumentalisieren –, sondern den angehäuften falschen
Interpretationen der religiösen Texte, den politischen Handlungsweisen des Hungers, der Armut, der
Ungerechtigkeit, der Unterdrückung, der Anmaßung; deswegen ist es notwendig, die Unterstützung für die
terroristischen Bewegungen durch Bereitstellung von Geldern, Waffen, Plänen oder Rechtfertigungen und auch
durch die medizinische Versorgung einzustellen und all dies als internationale Verbrechen anzusehen, die die
weltweite Sicherheit und Frieden bedrohen. Man muss einen derartigen Terrorismus in all seinen Formen und
Erscheinungen verurteilen.

·     Die Auffassung von Bürgerrecht fußt auf der Gleichheit der Rechte und Pflichten, unter deren Schutz alle die
gleiche Gerechtigkeit genießen. Daher ist notwendig, sich dafür einzusetzen, dass in unseren Gesellschaften die
Auffassung des vollwertigen Bürgerrechts festgelegt und auf eine diskriminierende Verwendung des Begriffs
Minderheiten verzichtet wird. Diese bringt den Samen des Gefühls der Isolation und der Minderwertigkeit mit
sich; sie bereitet der Feindseligkeit und dem Unfrieden den Boden und nimmt die Errungenschaften und die
religiösen und zivilen Rechte einiger Bürger weg, während sie diese diskriminiert.

·     Es ist unbestreitbar, dass die Beziehung zwischen dem Westen und dem Osten von gegenseitiger
Notwendigkeit ist und weder ersetzt noch vernachlässigt werden kann, damit beide durch den Austausch und
Dialog der Kulturen sich gegenseitig kulturell bereichern. Der Westen könnte in der Kultur des Ostens Heilmittel
für einige seiner geistigen und religiösen Krankheiten finden, die von der Vorherrschaft des Materialismus
hervorgerufen wurden. Und der Osten könnte in der Kultur des Westens viele Elemente finden, die ihm hilfreich
sind, sich vor der Schwachheit, der Spaltung, dem Konflikt und vor dem wissenschaftlichen, technischen und
kulturellen Abstieg zu retten. Es ist wichtig, den religiösen, kulturellen und historischen Unterschieden
Aufmerksamkeit zu schenken, die ein wesentlicher Bestandteil in der Bildung der Persönlichkeit, der Kultur und
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der Zivilisation des Ostens sind. Es ist auch wichtig, die allgemeinen gemeinsamen Menschenrechte zu festigen,
um dazu beizutragen, ein würdiges Leben für alle Menschen im Westen und im Osten zu gewährleisten, wobei
der Rückgriff auf eine doppelte Politik vermieden werden muss.

·     Es ist eine unabdingbare Notwendigkeit, das Recht der Frau auf Bildung, auf Arbeit und auf Ausübung der
eigenen politischen Rechte anzuerkennen. Ferner muss darauf hingearbeitet werden, die Frau von allen
historischen und sozialen Zwängen zu befreien, die gegen die Grundsätze des eigenen Glaubens und der
eigenen Würde stehen. Es ist ebenso notwendig, sie vor der sexuellen Ausbeutung zu beschützen wie auch
davor, als Ware oder Mittel zum Vergnügen oder zum finanziellen Gewinn zu behandelt zu werden. Daher muss
man alle unmenschlichen Praktiken und volkstümlichen Bräuche, welche die Würde der Frau erniedrigen,
einstellen und dafür arbeiten, dass die Gesetze geändert werden, welche die Frauen daran hindern, ihre Rechte
voll zu genießen.

·     Der Schutz der Grundrechte der Kinder, in einer familiären Umgebung aufzuwaschen sowie Ernährung,
Bildung und Beistand zu erhalten, ist eine Pflicht der Familie und der Gesellschaft. Diese Rechte müssen
garantiert und geschützt werden, damit sie keinem Kind in keinem Teil der Welt fehlen oder verwehrt werden. Es
muss jede Praxis verurteilt werden, welche die Würde der Kinder oder ihre Rechte verletzt. Desgleichen ist es
wichtig, über die Gefahren zu wachen, denen sie – besonders im digitalen Bereich – ausgesetzt sind, und das
Geschäft mit ihrer Unschuld und jede Verletzung ihrer Kindheit als Verbrechen anzusehen.

·     Der Schutz der Rechte der älteren Menschen, der Schwachen, der Menschen mit Behinderung und der
Unterdrückten ist eine religiöse und soziale Forderung; er muss durch eine strenge Gesetzgebung und die
Anwendung der diesbezüglichen internationalen Konvention gewährleistet und verteidigt werden.

Zu diesem Zweck verkünden und versprechen die Katholische Kirche und Al-Azhar in gemeinsamer
Zusammenarbeit, dieses Dokument den Verantwortungsträgern, den einflussreichen Führungskräften, den
Religionsvertretern in aller Welt, den zuständigen Organisationen auf regionaler und internationaler Ebene, den
Organisationen der Zivilgesellschaft, den religiösen Institutionen und den Meinungsführern zu bringen; sie
verkünden und versprechen, sich dafür einzusetzen, die in dieser Erklärung enthaltenen Grundsätze auf allen
regionalen und internationalen Ebenen zu verbreiten, indem sie dazu auffordern, diese Grundsätze in Politik,
Entscheidungen, Gesetzestexten, Studienprogrammen und Kommunikationsmaterialen umzusetzen.

Al-Azhar und die Katholische Kirche bitten, dass dieses Dokument Forschungs- und Reflexionsgegenstand in
allen Schulen, in den Universitäten und in den Erziehungs- und Bildungseinrichtungen werde, um dazu
beizutragen, neue Generationen zu bilden, die das Gute und den Frieden bringen und überall das Recht der
Unterdrückten und der Geringsten verteidigen.

Abschließend hoffen wir darauf dass:

diese Erklärung eine Einladung zur Versöhnung und zur Brüderlichkeit unter allen Glaubenden, besser noch
unter Glaubenden und Nichtglaubenden sowie unter allen Menschen guten Willens;

dass sie ein Aufruf sei an jedes wache Gewissen, das sich von der abweichenden Gewalt und dem blinden
Extremismus lossagt; ein Aufruf an den, der die Werte der Toleranz und Brüderlichkeit, die von den Religionen
gefördert und unterstützt werden, liebt;

dass sie ein Zeugnis für die Größe des Glaubens an Gott sei, der die getrennten Herzen eint und den
menschlichen Geist erhebt;

dass sie ein Symbol für die Umarmung zwischen Ost und West, Nord und Süd sowie zwischen allen, die
glauben, dass Gott uns erschaffen hat, damit wir uns kennen, unter uns zusammenarbeiten und als Brüder und
Schwestern leben, die sich lieben.
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Das hoffen und suchen wir zu verwirklichen, um einen universalen Frieden zu erreichen, den alle Menschen in
diesem Leben genießen können.

            Abu Dhabi, am 4. Februar 2019

Sein Heiligkeit                                        Großimam von Al-Azhar 
Papst Franziskus                                            Ahmad Al-Tayyib     

                                                                                             

[00199-DE.01] [Originalsprache: Italienisch und Arabisch]

 

Traduzione in lingua spagnola

DOCUMENTO Sobre la
FRATErnidad humana

Por la paz mundial y la convivencia común

Prefacio

La fe lleva al creyente a ver en el otro a un hermano que debe sostener y amar. Por la fe en Dios, que ha
creado el universo, las criaturas y todos los seres humanos —iguales por su misericordia—, el creyente está
llamado a expresar esta fraternidad humana, protegiendo la creación y todo el universo y ayudando a todas las
personas, especialmente las más necesitadas y pobres.

Desde este valor trascendente, en distintos encuentros presididos por una atmósfera de fraternidad y amistad,
hemos compartido las alegrías, las tristezas y los problemas del mundo contemporáneo, en el campo del
progreso científico y técnico, de las conquistas terapéuticas, de la era digital, de los medios de comunicación de
masas, de las comunicaciones; en el ámbito de la pobreza, de las guerras y de los padecimientos de muchos
hermanos y hermanas de distintas partes del mundo, a causa de la carrera de armamento, de las injusticias
sociales, de la corrupción, de las desigualdades, del degrado moral, del terrorismo, de la discriminación, del
extremismo y de otros muchos motivos.

De estos diálogos fraternos y sinceros que hemos tenido, y del encuentro lleno de esperanza en un futuro
luminoso para todos los seres humanos, ha nacido la idea de este «Documento sobre la Fraternidad Humana».
Un documento pensado con sinceridad y seriedad para que sea una declaración común de una voluntad buena
y leal, de modo que invite a todas las personas que llevan en el corazón la fe en Dios y la fe en la fraternidad
humana a unirse y a trabajar juntas, para que sea una guía para las nuevas generaciones hacia una cultura de
respeto recíproco, en la comprensión de la inmensa gracia divina que hace hermanos a todos los seres
humanos.

Documento

En el nombre de Dios que ha creado todos los seres humanos iguales en los derechos, en los deberes y en la
dignidad, y los ha llamado a convivir como hermanos entre ellos, para poblar la tierra y difundir en ella los
valores del bien, la caridad y la paz.

En el nombre de la inocente alma humana que Dios ha prohibido matar, afirmando que quien mata a una
persona es como si hubiese matado a toda la humanidad y quien salva a una es como si hubiese salvado a la
humanidad entera.
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En el nombre de los pobres, de los desdichados, de los necesitados y de los marginados que Dios ha ordenado
socorrer como un deber requerido a todos los hombres y en modo particular a cada hombre acaudalado y
acomodado.

En el nombre de los huérfanos, de las viudas, de los refugiados y de los exiliados de sus casas y de sus
pueblos; de todas las víctimas de las guerras, las persecuciones y las injusticias; de los débiles, de cuantos
viven en el miedo, de los prisioneros de guerra y de los torturados en cualquier parte del mundo, sin distinción
alguna.

En el nombre de los pueblos que han perdido la seguridad, la paz y la convivencia común, siendo víctimas de la
destrucción, de la ruina y de las guerras.

En nombre de la «fraternidad humana» que abraza a todos los hombres, los une y los hace iguales.

En el nombre de esta fraternidad golpeada por las políticas de integrismo y división y por los sistemas de
ganancia insaciable y las tendencias ideológicas odiosas, que manipulan las acciones y los destinos de los
hombres.

En el nombre de la libertad, que Dios ha dado a todos los seres humanos, creándolos libres y distinguiéndolos
con ella.

En el nombre de la justicia y de la misericordia, fundamentos de la prosperidad y quicios de la fe.

En el nombre de todas las personas de buena voluntad, presentes en cada rincón de la tierra.

En el nombre de Dios y de todo esto, Al-Azhar al-Sharif —con los musulmanes de Oriente y Occidente—, junto
a la Iglesia Católica —con los católicos de Oriente y Occidente—, declaran asumir la cultura del diálogo como
camino; la colaboración común como conducta; el conocimiento recíproco como método y criterio.

Nosotros —creyentes en Dios, en el encuentro final con él y en su juicio—, desde nuestra responsabilidad
religiosa y  moral, y a través de este Documento, pedimos a nosotros mismos y a los líderes del mundo, a los
artífices de la política internacional y de la economía mundial, comprometerse seriamente para difundir la
cultura de la tolerancia, de la convivencia y de la paz; intervenir lo antes posible para parar el derramamiento de
sangre inocente y poner fin a las guerras, a los conflictos, a la degradación ambiental y a la decadencia cultural
y moral que el mundo vive actualmente.

Nos dirigimos a los intelectuales, a los filósofos, a los hombres de religión, a los artistas, a los trabajadores de
los medios de comunicación y a los hombres de cultura de cada parte del mundo, para que redescubran los
valores de la paz, de la justicia, del bien, de la belleza, de la fraternidad humana y de la convivencia común, con
vistas a confirmar la importancia de tales valores como ancla de salvación para todos y buscar difundirlos en
todas partes.

Esta Declaración, partiendo de una reflexión profunda sobre nuestra realidad contemporánea, valorando sus
éxitos y viviendo sus dolores, sus catástrofes y calamidades, cree firmemente que entre las causas más
importantes de la crisis del mundo moderno están una conciencia humana anestesiada y un alejamiento de los
valores religiosos, además del predominio del individualismo y de las filosofías materialistas que divinizan al
hombre y ponen los valores mundanos y materiales en el lugar de los principios supremos y trascendentes.

Nosotros, aun reconociendo los pasos positivos que nuestra civilización moderna ha realizado en los campos
de la ciencia, la tecnología, la medicina, la industria y del bienestar, en particular en los países desarrollados,
subrayamos que, junto a tales progresos históricos, grandes y valiosos, se constata un deterioro de la ética, que
condiciona la acción internacional, y un debilitamiento de los valores espirituales y del sentido de
responsabilidad. Todo eso contribuye a que se difunda una sensación general de frustración, de soledad y de
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desesperación, llevando a muchos a caer o en la vorágine del extremismo ateo o agnóstico, o bien en el
fundamentalismo religioso, en el extremismo o en el integrismo ciego, llevando así a otras personas a ceder a
formas de dependencia y de autodestrucción individual y colectiva.

La historia afirma que el extremismo religioso y nacional y la intolerancia han producido en el mundo, tanto en
Occidente como en Oriente, lo que podrían llamarse los signos de una «tercera guerra mundial a trozos»,
signos que, en diversas partes del mundo y en distintas condiciones trágicas, han comenzado a mostrar su
rostro cruel; situaciones de las que no se conoce con precisión cuántas víctimas, viudas y huérfanos hayan
producido. Asimismo, hay otras zonas que se preparan a convertirse en escenario de nuevos conflictos, donde
nacen focos de tensión y se acumulan armas y municiones, en una situación mundial dominada por la
incertidumbre, la desilusión y el miedo al futuro y controlada por intereses económicos miopes.

También afirmamos que las fuertes crisis políticas, la injusticia y la falta de una distribución equitativa de los
recursos naturales —de los que se beneficia solo una minoría de ricos, en detrimento de la mayoría de los
pueblos de la tierra— han causado, y continúan haciéndolo, gran número de enfermos, necesitados y muertos,
provocando crisis letales de las que son víctimas diversos países, no obstante las riquezas naturales y los
recursos que caracterizan a las jóvenes generaciones. Con respecto a las crisis que llevan a la muerte a
millones de niños, reducidos ya a esqueletos humanos —a causa de la pobreza y del hambre—, reina un
silencio internacional inaceptable.

En este contexto, es evidente que la familia es esencial, como núcleo fundamental de la sociedad y de la
humanidad, para engendrar hijos, criarlos, educarlos, ofrecerles una moral sólida y la protección familiar. Atacar
la institución familiar, despreciándola o dudando de la importancia de su rol, representa uno de los males más
peligrosos de nuestra época.

Declaramos también la importancia de reavivar el sentido religioso y la necesidad de reanimarlo en los
corazones de las nuevas generaciones, a través de la educación sana y la adhesión a los valores morales y a
las enseñanzas religiosas adecuadas, para que se afronten las tendencias individualistas, egoístas, conflictivas,
el radicalismo y el extremismo ciego en todas sus formas y manifestaciones.

El primer y más importante objetivo de las religiones es el de creer en Dios, honrarlo y llamar a todos los
hombres a creer que este universo depende de un Dios que lo gobierna, es el Creador que nos ha plasmado
con su sabiduría divina y nos ha concedido el don de la vida para conservarlo. Un don que nadie tiene el
derecho de quitar, amenazar o manipular a su antojo, al contrario, todos deben proteger el don de la vida desde
su inicio hasta su muerte natural. Por eso, condenamos todas las prácticas que amenazan la vida como los
genocidios, los actos terroristas, las migraciones forzosas, el tráfico de órganos humanos, el aborto y la
eutanasia, y las políticas que sostienen todo esto.

Además, declaramos —firmemente— que las religiones no incitan nunca a la guerra y no instan a sentimientos
de odio, hostilidad, extremismo, ni invitan a la violencia o al derramamiento de sangre. Estas desgracias son
fruto de la desviación de las enseñanzas religiosas, del uso político de las religiones y también de las
interpretaciones de grupos religiosos que han abusado —en algunas fases de la historia— de la influencia del
sentimiento religioso en los corazones de los hombres para llevarlos a realizar algo que no tiene nada que ver
con la verdad de la religión, para alcanzar fines políticos y económicos mundanos y miopes. Por esto, nosotros
pedimos a todos que cese la instrumentalización de las religiones para incitar al odio, a la violencia, al
extremismo o al fanatismo ciego y que se deje de usar el nombre de Dios para justificar actos de homicidio,
exilio, terrorismo y opresión. Lo pedimos por nuestra fe común en Dios, que no ha creado a los hombres para
que sean torturados o humillados en su vida y durante su existencia. En efecto, Dios, el Omnipotente, no
necesita ser defendido por nadie y no desea que su nombre sea usado para aterrorizar a la gente.

Este Documento, siguiendo los Documentos Internacionales precedentes que han destacado la importancia del
rol de las religiones en la construcción de la paz mundial, declara lo siguiente:

·             La fuerte convicción de que las enseñanzas verdaderas de las religiones invitan a permanecer

27



anclados en los valores de la paz; a sostener los valores del conocimiento recíproco, de la fraternidad humana y
de la convivencia común; a restablecer la sabiduría, la justicia y la caridad y a despertar el sentido de la
religiosidad entre los jóvenes, para defender a las nuevas generaciones del dominio del pensamiento
materialista, del peligro de las políticas de la codicia de la ganancia insaciable y de la indiferencia, basadas en
la ley de la fuerza y no en la fuerza de la ley.

·             La libertad es un derecho de toda persona: todos disfrutan de la libertad de credo, de pensamiento, de
expresión y de acción. El pluralismo y la diversidad de religión, color, sexo, raza y lengua son expresión de una
sabia voluntad divina, con la que Dios creó a los seres humanos. Esta Sabiduría Divina es la fuente de la que
proviene el derecho a la libertad de credo y a la libertad de ser diferente. Por esto se condena el hecho de que
se obligue a la gente a adherir a una religión o cultura determinada, como también de que se imponga un estilo
de civilización que los demás no aceptan.

·             La justicia basada en la misericordia es el camino para lograr una vida digna a la que todo ser humano
tiene derecho.

·             El diálogo, la comprensión, la difusión de la cultura de la tolerancia, de la aceptación del otro y de la
convivencia entre los seres humanos contribuirían notablemente a que se reduzcan muchos problemas
económicos, sociales, políticos y ambientales que asedian a gran parte del género humano.

·          El diálogo entre los creyentes significa encontrarse en el enorme espacio de los valores espirituales,
humanos y sociales comunes, e invertirlo en la difusión de las virtudes morales más altas, pedidas por las
religiones; significa también evitar las discusiones inútiles.

·          La protección de lugares de culto —templos, iglesias y mezquitas— es un deber garantizado por las
religiones, los valores humanos, las leyes y las convenciones internacionales. Cualquier intento de atacar los
lugares de culto o amenazarlos con atentados, explosiones o demoliciones es una desviación de las
enseñanzas de las religiones, como también una clara violación del derecho internacional.

·          El terrorismo execrable que amenaza la seguridad de las personas, tanto en Oriente como en Occidente,
tanto en el Norte como en el Sur, propagando el pánico, el terror y el pesimismo no es a causa de la religión
—aun cuando los terroristas la utilizan—, sino de las interpretaciones equivocadas de los textos religiosos,
políticas de hambre, pobreza, injusticia, opresión, arrogancia; por esto es necesario interrumpir el apoyo a los
movimientos terroristas a través del suministro de dinero, armas, planes o justificaciones y también la cobertura
de los medios, y considerar esto como crímenes internacionales que amenazan la seguridad y la paz
mundiales. Tal terrorismo debe ser condenado en todas sus formas y manifestaciones.

·          El concepto de ciudadanía se basa en la igualdad de derechos y deberes bajo cuya protección todos
disfrutan de la justicia. Por esta razón, es necesario comprometernos para establecer en nuestra sociedad el
concepto de plena ciudadanía y renunciar al uso discriminatorio de la palabra minorías, que trae consigo las
semillas de sentirse aislado e inferior; prepara el terreno para la hostilidad y la discordia y quita los logros y los
derechos religiosos y civiles de algunos ciudadanos al discriminarlos.

·          La relación entre Occidente y Oriente es una necesidad mutua indiscutible, que no puede ser sustituida
ni descuidada, de modo que ambos puedan enriquecerse mutuamente a través del intercambio y el diálogo de
las culturas. El Occidente podría encontrar en la civilización del Oriente los remedios para algunas de sus
enfermedades espirituales y religiosas causadas por la dominación del materialismo. Y el Oriente podría
encontrar en la civilización del Occidente tantos elementos que pueden ayudarlo a salvarse de la debilidad, la
división, el conflicto y el declive científico, técnico y cultural. Es importante prestar atención a las diferencias
religiosas, culturales e históricas que son un componente esencial en la formación de la personalidad, la cultura
y la civilización oriental; y es importante consolidar los derechos humanos generales y comunes, para ayudar a
garantizar una vida digna para todos los hombres en Oriente y en Occidente, evitando el uso de políticas de
doble medida.
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·             Es una necesidad indispensable reconocer el derecho de las mujeres a la educación, al trabajo y al
ejercicio de sus derechos políticos. Además, se debe trabajar para liberarla de presiones históricas y sociales
contrarias a los principios de la propia fe y dignidad. También es necesario protegerla de la explotación sexual y
tratarla como una mercancía o un medio de placer o ganancia económica. Por esta razón, deben detenerse
todas las prácticas inhumanas y las costumbres vulgares que humillan la dignidad de las mujeres y trabajar
para cambiar las leyes que impiden a las mujeres disfrutar plenamente de sus derechos.

·          La protección de los derechos fundamentales de los niños a crecer en un entorno familiar, a la
alimentación, a la educación y al cuidado es un deber de la familia y de la sociedad. Estos derechos deben
garantizarse y protegerse para que no falten ni se nieguen a ningún niño en ninguna parte del mundo. Debe ser
condenada cualquier práctica que viole la dignidad de los niños o sus derechos. También es importante estar
alerta contra los peligros a los que están expuestos — especialmente en el ámbito digital—, y considerar como
delito el tráfico de su inocencia y cualquier violación de su infancia.

·             La protección de los derechos de los ancianos, de los débiles, los discapacitados y los oprimidos es
una necesidad religiosa y social que debe garantizarse y protegerse a través de legislaciones rigurosas y la
aplicación de las convenciones internacionales al respecto.

Con este fin, la Iglesia Católica y al-Azhar, a través de la cooperación conjunta, anuncian y prometen llevar este
Documento a las Autoridades, a los líderes influyentes, a los hombres de religión de todo el mundo, a las
organizaciones regionales e internacionales competentes, a las organizaciones de la sociedad civil, a las
instituciones religiosas y a los exponentes del pensamiento; y participar en la difusión de los principios de esta
Declaración a todos los niveles regionales e internacionales, instándolos a convertirlos en políticas, decisiones,
textos legislativos, planes de estudio y materiales de comunicación.

Al-Azhar y la Iglesia Católica piden que este Documento sea objeto de investigación y reflexión en todas las
escuelas, universidades e institutos de educación y formación, para que se ayude a crear nuevas generaciones
que traigan el bien y la paz, y defiendan en todas partes los derechos de los oprimidos y de los últimos.

En conclusión, deseamos que:

esta Declaración sea una invitación a la reconciliación y a la fraternidad entre todos los creyentes, incluso entre
creyentes y no creyentes, y entre todas las personas de buena voluntad;

sea un llamamiento a toda conciencia viva que repudia la violencia aberrante y el extremismo ciego;
llamamiento a quien ama los valores de la tolerancia y la fraternidad, promovidos y alentados por las religiones;

sea un testimonio de la grandeza de la fe en Dios que une los corazones divididos y eleva el espíritu humano;

sea un símbolo del abrazo entre Oriente y Occidente, entre el Norte y el Sur y entre todos los que creen que
Dios nos ha creado para conocernos, para cooperar entre nosotros y para vivir como hermanos que se aman.

Esto es lo que esperamos e intentamos realizar para alcanzar una paz universal que disfruten todas las
personas en esta vida.

Abu Dabi, 4 de febrero de 2019

                           Su Santidad                           Gran Imán de Al-Azhar
                          Papa Francisco                          Ahmad Al-Tayyib  

[00199-ES.01] [Texto original: Italiano y Árabe]        
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Traduzione in língua portoghese

DOCUMENTO SOBRE A
FRATERNIDADE HUMANA

EM PROL DA PAZ MUNDIAL E DA CONVIVÊNCIA COMUM

 

PREFÁCIO

A fé leva o crente a ver no outro um irmão que se deve apoiar e amar. Da fé em Deus, que criou o universo, as
criaturas e todos os seres humanos – iguais pela Sua Misericórdia –, o crente é chamado a expressar esta
fraternidade humana, salvaguardando a criação e todo o universo e apoiando todas as pessoas, especialmente
as mais necessitadas e pobres.

Partindo deste valor transcendente, em vários encontros dominados por uma atmosfera de fraternidade e
amizade, compartilhamos as alegrias, as tristezas e os problemas do mundo contemporâneo, a nível do
progresso científico e técnico, das conquistas terapêuticas, da era digital, dos mass-media, das comunicações;
a nível da pobreza, das guerras e das aflições de tantos irmãos e irmãs em diferentes partes do mundo, por
causa da corrida às armas, das injustiças sociais, da corrupção, das desigualdades, da degradação moral, do
terrorismo, da discriminação, do extremismo e de muitos outros motivos.

De tais fraternas e sinceras acareações que tivemos e do encontro cheio de esperança num futuro luminoso
para todos os seres humanos, nasceu a ideia deste «Documento sobre a Fraternidade Humana». Um
documento pensado com sinceridade e seriedade para ser uma declaração conjunta de boas e leais vontades,
capaz de convidar todas as pessoas, que trazem no coração a fé em Deus e a fé na fraternidade humana, a
unir-se e trabalhar em conjunto, de modo que tal documento se torne para as novas gerações um guia rumo à
cultura do respeito mútuo, na compreensão da grande graça divina que torna irmãos todos os seres humanos.

DOCUMENTO

Em nome de Deus, que criou todos os seres humanos iguais nos direitos, nos deveres e na dignidade e os
chamou a conviver entre si como irmãos, a povoar a terra e a espalhar sobre ela os valores do bem, da
caridade e da paz.

Em nome da alma humana inocente que Deus proibiu de matar, afirmando que qualquer um que mate uma
pessoa é como se tivesse morto toda a humanidade e quem quer que salve uma pessoa é como se tivesse
salvo toda a humanidade.

Em nome dos pobres, dos miseráveis, dos necessitados e dos marginalizados, a quem Deus ordenou socorrer
como um dever exigido a todos os homens e de modo particular às pessoas facultosas e abastadas.

Em nome dos órfãos, das viúvas, dos refugiados e dos exilados das suas casas e dos seus países; de todas as
vítimas das guerras, das perseguições e das injustiças; dos fracos, de quantos vivem no medo, dos prisioneiros
de guerra e dos torturados em qualquer parte do mundo, sem distinção alguma.

Em nome dos povos que perderam a segurança, a paz e a convivência comum, tornando-se vítimas das
destruições, das ruínas e das guerras.

Em nome da «fraternidade humana», que abraça todos os homens, une-os e torna-os iguais.
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Em nome desta fraternidade dilacerada pelas políticas de integralismo e divisão e pelos sistemas de lucro
desmesurado e pelas tendências ideológicas odiosas, que manipulam as ações e os destinos dos homens.

Em nome da liberdade, que Deus deu a todos os seres humanos, criando-os livres e enobrecendo-os com ela.

Em nome da justiça e da misericórdia, fundamentos da prosperidade e pilares da fé.

Em nome de todas as pessoas de boa vontade, presentes em todos os cantos da terra.

Em nome de Deus e de tudo isto, Al-Azhar al-Sharif – com os muçulmanos do Oriente e do Ocidente -
juntamente com a Igreja Católica – com os católicos do Oriente e do Ocidente – declaramos adotar a cultura do
diálogo como caminho; a colaboração comum como conduta; o conhecimento mútuo como método e critério.

Nós – crentes em Deus, no encontro final com Ele e no Seu Julgamento –, a partir da nossa responsabilidade
religiosa e moral e através deste Documento, rogamos a nós mesmos e aos líderes do mundo inteiro, aos
artífices da política internacional e da economia mundial, para se comprometer seriamente na difusão da
tolerância, da convivência e da paz; para intervir, o mais breve possível, a fim de se impedir o derramamento de
sangue inocente e acabar com as guerras, os conflitos, a degradação ambiental e o declínio cultural e moral
que o mundo vive atualmente.

Dirigimo-nos aos intelectuais, aos filósofos, aos homens de religião, aos artistas, aos operadores dos mass-
media e aos homens de cultura em todo o mundo, para que redescubram os valores da paz, da justiça, do bem,
da beleza, da fraternidade humana e da convivência comum, para confirmar a importância destes valores como
âncora de salvação para todos e procurar difundi-los por toda a parte.

Partindo duma reflexão profunda sobre a nossa realidade contemporânea, apreciando os seus êxitos e vivendo
as suas dores, os seus dramas e calamidades, esta Declaração acredita firmemente que, entre as causas mais
importantes da crise do mundo moderno, se contam uma consciência humana anestesiada e o afastamento dos
valores religiosos, bem como o predomínio do individualismo e das filosofias materialistas que divinizam o
homem e colocam os valores mundanos e materiais no lugar dos princípios supremos e transcendentes.

Nós, embora reconhecendo os passos positivos que a nossa civilização moderna tem feito nos campos da
ciência, da tecnologia, da medicina, da indústria e do bem-estar, particularmente nos países desenvolvidos,
ressaltamos que, juntamente com tais progressos históricos, grandes e apreciados, se verifica uma
deterioração da ética, que condiciona a atividade internacional, e um enfraquecimento dos valores espirituais e
do sentido de responsabilidade. Tudo isto contribui para disseminar uma sensação geral de frustração, solidão
e desespero, levando muitos a cair na voragem do extremismo ateu e agnóstico ou então no integralismo
religioso, no extremismo e no fundamentalismo cego, arrastando assim outras pessoas a render-se a formas de
dependência e autodestruição individual e coletiva.

A história afirma que o extremismo religioso e nacional e a intolerância geraram no mundo, quer no Ocidente
quer no Oriente, aquilo que se poderia chamar os sinais duma «terceira guerra mundial aos pedaços»; sinais
que, em várias partes do mundo e em diferentes condições trágicas, começaram a mostrar o seu rosto cruel;
situações de que não se sabe exatamente quantas vítimas, viúvas e órfãos produziram. Além disso, existem
outras áreas que se preparam a tornar-se palco de novos conflitos, onde nascem focos de tensão e se
acumulam armas e munições, numa situação mundial dominada pela incerteza, pela deceção e pelo medo do
futuro e controlada por míopes interesses económicos.

Afirmamos igualmente que as graves crises políticas, a injustiça e a falta duma distribuição equitativa dos
recursos naturais – dos quais beneficia apenas uma minoria de ricos, em detrimento da maioria dos povos da
terra – geraram, e continuam a fazê-lo, enormes quantidades de doentes, necessitados e mortos, causando
crises letais de que são vítimas vários países, não obstante as riquezas naturais e os recursos das gerações
jovens que os caraterizam. A respeito de tais crises que fazem morrer à fome milhões de crianças, já reduzidas

31



a esqueletos humanos por causa da pobreza e da fome, reina um inaceitável silêncio internacional.

A propósito, é evidente quão essencial seja a família, como núcleo fundamental da sociedade e da
humanidade, para dar à luz filhos, criá-los, educá-los, proporcionar-lhes uma moral sólida e a proteção familiar.
Atacar a instituição familiar, desprezando-a ou duvidando da importância de seu papel, constitui um dos males
mais perigosos do nosso tempo.

Atestamos também a importância do despertar do sentido religioso e da necessidade de o reanimar nos
corações das novas gerações, através duma educação sadia e da adesão aos valores morais e aos justos
ensinamentos religiosos, para enfrentarem as tendências individualistas, egoístas, conflituais, o radicalismo e o
extremismo cego em todas as suas formas e manifestações.

O primeiro e mais importante objetivo das religiões é o de crer em Deus, honrá-Lo e chamar todos os homens a
acreditarem que este universo depende de um Deus que o governa: é o Criador que nos moldou com a Sua
Sabedoria divina e nos concedeu o dom da vida para o guardarmos. Um dom que ninguém tem o direito de
tirar, ameaçar ou manipular a seu bel-prazer; pelo contrário, todos devem preservar este dom da vida desde o
seu início até à sua morte natural. Por isso, condenamos todas as práticas que ameaçam a vida, como os
genocídios, os atos terroristas, os deslocamentos forçados, o tráfico de órgãos humanos, o aborto e a eutanásia
e as políticas que apoiam tudo isto.

De igual modo declaramos – firmemente – que as religiões nunca incitam à guerra e não solicitam sentimentos
de ódio, hostilidade, extremismo nem convidam à violência ou ao derramamento de sangue. Estas calamidades
são fruto de desvio dos ensinamentos religiosos, do uso político das religiões e também das interpretações de
grupos de homens de religião que abusaram – nalgumas fases da história – da influência do sentimento
religioso sobre os corações dos homens para os levar à realização daquilo que não tem nada a ver com a
verdade da religião, para alcançar fins políticos e económicos mundanos e míopes. Por isso, pedimos a todos
que cessem de instrumentalizar as religiões para incitar ao ódio, à violência, ao extremismo e ao fanatismo
cego e deixem de usar o nome de Deus para justificar atos de homicídio, de exílio, de terrorismo e de opressão.
Pedimo-lo pela nossa fé comum em Deus, que não criou os homens para ser assassinados ou lutar uns com os
outros, nem para ser torturados ou humilhados na sua vida e na sua existência. Com efeito Deus, o Todo-
Poderoso, não precisa de ser defendido por ninguém e não quer que o Seu nome seja usado para aterrorizar as
pessoas.

Este Documento, de acordo com os Documentos Internacionais anteriores que destacaram a importância do
papel das religiões na construção da paz mundial, atesta quanto segue:

• A forte convicção de que os verdadeiros ensinamentos das religiões convidam a permanecer ancorados aos
valores da paz; apoiar os valores do conhecimento mútuo, da fraternidade humana e da convivência comum;
restabelecer a sabedoria, a justiça e a caridade e despertar o sentido da religiosidade entre os jovens, para
defender as novas gerações a partir do domínio do pensamento materialista, do perigo das políticas da avidez
do lucro desmesurado e da indiferença baseadas na lei da força e não na força da lei.

• A liberdade é um direito de toda a pessoa: cada um goza da liberdade de credo, de pensamento, de
expressão e de ação. O pluralismo e as diversidades de religião, de cor, de sexo, de raça e de língua fazem
parte daquele sábio desígnio divino com que Deus criou os seres humanos. Esta Sabedoria divina é a origem
donde deriva o direito à liberdade de credo e à liberdade de ser diferente. Por isso, condena-se o facto de forçar
as pessoas a aderir a uma determinada religião ou a uma certa cultura, bem como de impor um estilo de
civilização que os outros não aceitam.

• A justiça baseada na misericórdia é o caminho a percorrer para se alcançar uma vida digna, a que tem direito
todo o ser humano.

• O diálogo, a compreensão, a difusão da cultura da tolerância, da aceitação do outro e da convivência entre os
seres humanos contribuiriam significativamente para a redução de muitos problemas económicos, sociais,
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políticos e ambientais que afligem grande parte do género humano.

• O diálogo entre crentes significa encontrar-se no espaço enorme dos valores espirituais, humanos e sociais
comuns, e investir isto na propagação das mais altas virtudes morais que as religiões solicitam; significa
também evitar as discussões inúteis.

• A proteção dos locais de culto – templos, igrejas e mesquitas – é um dever garantido pelas religiões, pelos
valores humanos, pelas leis e pelas convenções internacionais. Qualquer tentativa de atacar locais de culto ou
de os ameaçar através de atentados, explosões ou demolições é um desvio dos ensinamentos das religiões,
bem como uma clara violação do direito internacional.

• O terrorismo execrável que ameaça a segurança das pessoas, tanto no Oriente como no Ocidente, tanto no
Norte como no Sul, espalhando pânico, terror e pessimismo não se deve à religião – embora os terroristas a
instrumentalizem – mas tem origem no cúmulo de interpretações erradas dos textos religiosos, nas políticas de
fome, de pobreza, de injustiça, de opressão, de arrogância; por isso, é necessário interromper o apoio aos
movimentos terroristas através do fornecimento de dinheiro, de armas, de planos ou justificações e também a
cobertura mediática, e considerar tudo isto como crimes internacionais que ameaçam a segurança e a paz
mundial. É preciso condenar tal terrorismo em todas as suas formas e manifestações.

• O conceito de cidadania baseia-se na igualdade dos direitos e dos deveres, sob cuja sombra todos gozam da
justiça. Por isso, é necessário empenhar-se por estabelecer nas nossas sociedades o conceito de cidadania
plena e renunciar ao uso discriminatório do termo minorias, que traz consigo as sementes de se sentir isolado e
da inferioridade; isto prepara o terreno para as hostilidades e a discórdia e subtrai as conquistas e os direitos
religiosos e civis de alguns cidadãos, discriminando-os.

• O relacionamento entre Ocidente e Oriente é uma necessidade mútua indiscutível, que não pode ser
comutada nem transcurada, para que ambos se possam enriquecer mutuamente com a civilização do outro
através da troca e do diálogo das culturas. O Ocidente poderia encontrar na civilização do Oriente remédios
para algumas das suas doenças espirituais e religiosas causadas pelo domínio do materialismo. E o Oriente
poderia encontrar na civilização do Ocidente tantos elementos que o podem ajudar a salvar-se da fragilidade,
da divisão, do conflito e do declínio científico, técnico e cultural. É importante prestar atenção às diferenças
religiosas, culturais e históricas que são uma componente essencial na formação da personalidade, da cultura e
da civilização oriental; e é importante consolidar os direitos humanos gerais e comuns, para ajudar a garantir
uma vida digna para todos os homens no Oriente e no Ocidente, evitando o uso da política de duas medidas.

• É uma necessidade indispensável reconhecer o direito da mulher à instrução, ao trabalho, ao exercício dos
seus direitos políticos. Além disso, deve-se trabalhar para libertá-la das pressões históricas e sociais contrárias
aos princípios da própria fé e da própria dignidade. Também é necessário protegê-la da exploração sexual e de
a tratar como mercadoria ou meio de prazer ou de ganho económico. Por isso, devem-se interromper todas as
práticas desumanas e os costumes triviais que humilham a dignidade da mulher e trabalhar para modificar as
leis que impedem as mulheres de gozarem plenamente dos seus direitos.

• A tutela dos direitos fundamentais das crianças a crescer num ambiente familiar, à alimentação, à educação e
à assistência é um dever da família e da sociedade. Tais direitos devem ser garantidos e tutelados para que
não faltem e não sejam negados a nenhuma criança em nenhuma parte do mundo. É preciso condenar
qualquer prática que viole a dignidade das crianças ou os seus direitos. Igualmente importante é velar contra os
perigos a que estão expostas – especialmente no ambiente digital – e considerar como crime o tráfico da sua
inocência e qualquer violação da sua infância.

• A proteção dos direitos dos idosos, dos vulneráveis, dos portadores de deficiência e dos oprimidos é uma
exigência religiosa e social que deve ser garantida e protegida através de legislações rigorosas e da aplicação
das convenções internacionais a este respeito.

Por fim, através da cooperação conjunta, a Igreja Católica e a al-Azhar anunciam e prometem levar este
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Documento às Autoridades, aos Líderes influentes, aos homens de religião do mundo inteiro, às organizações
regionais e internacionais competentes, às organizações da sociedade civil, às instituições religiosas e aos
líderes do pensamento; e empenhar-se na divulgação dos princípios desta Declaração em todos os níveis
regionais e internacionais, solicitando que se traduzam em políticas, decisões, textos legislativos, programas de
estudo e materiais de comunicação.

Al-Azhar e a Igreja Católica pedem que este Documento se torne objeto de pesquisa e reflexão em todas as
escolas, nas universidades e nos institutos de educação e formação, a fim de contribuir para criar novas
gerações que levem o bem e a paz e defendam por todo o lado o direito dos oprimidos e dos marginalizados.

Ao concluir, almejamos que esta Declaração:

seja um convite à reconciliação e à fraternidade entre todos os crentes, mais ainda, entre os crentes e os não-
crentes, e entre todas as pessoas de boa vontade;

seja um apelo a toda a consciência viva, que repudia a violência aberrante e o extremismo cego; um apelo a
quem ama os valores da tolerância e da fraternidade, promovidos e encorajados pelas religiões;

seja um testemunho da grandeza da fé em Deus, que une os corações divididos e eleva a alma humana;

seja um símbolo do abraço entre o Oriente e o Ocidente, entre o Norte e o Sul e entre todos aqueles que
acreditam que Deus nos criou para nos conhecermos, cooperarmos entre nós e vivermos como irmãos que se
amam.

Isto é o que esperamos e tentaremos realizar a fim de alcançar uma paz universal de que gozem todos os
homens nesta vida.

Abu Dabhi, 4 de fevereiro de 2019.

                                     

          Sua Santidade                                             Grande Imã de Al-Azhar
           Papa Francisco                                              Ahmad Al-Tayyib                                                      
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